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“Credo che sia significativo raccontare la Pallamano a Massa Marittima, la storia di 
uno sport che ha subito unito e appassionato la cittadinanza e che ha visto una gran-
de partecipazione, cresciuta poi negli anni, insieme ai successi delle sue squadre. 
Scorrendo queste pagine non si trovano solo ricordi e immagini di anni fa, si trova la 
nascita di un’idea, l’impegno di un gruppo di ragazzi  decisi a realizzarla, gli ostacoli 
superati e lo sbocciare di quello spirito che solo lo sport e i gruppi uniti in un’attività 
e in uno scopo comune, sanno far emergere. Lo spirito di cui parlo è un’insieme di 
valori che è bene coltivare il più possibile in ogni società: la socialità aperta e solida-
le, la lealtà, l’impegno rivolto ad un obiettivo, fatto anche di sacrifici e rispetto delle 
regole e l’accettazione di una competizione sana in cui si scoprono e potenziano le 
proprie capacità e si accettano i propri limiti e con essi anche la vittoria e la sconfitta. 
Per questo un ringraziamento va a chi ebbe quell’intuizione e a tutti coloro che negli 
anni come oggi, hanno speso e spendono tempo, impegno e passione per attuarla 
e mantenerla viva. Grazie a loro oggi ragazzi e ragazze di varie fasce di età possono 
avere la scelta di uno sport di gruppo che ha una lunga tradizione, proprio qui nella 
loro città”.

Il Sindaco Lidia Bai
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“Che dire della pallamano a Massa Marittima: credo che la U.S. Olimpic Pallamano 
si un po’ di Massa Marittima, una bella parte della nostra città, che da oltre 40 anni 
fa parte dello sport e della socialità di famiglie intere e di tanti appassionati intorno. 
Penso alle generazioni, almeno tre ormai, che hanno corso sullo stesso terreno, con 
lo stesso spirito sportivo e di gruppo, dai primi allievi, che poi sono stati allenatori o 
semplici sostenitori della società, fino ai loro figli e poi nipoti che hanno mantenu-
to vive le squadre; e un pensiero ed un grazie va in particolare ai primi iscritti, che 
come terreno di gioco avevano una pista all’aperto e si allenavano in ogni condizio-
ne climatica, dal sole al ghiaccio. Quel gruppo ha fatto da apripista alla crescita di 
un’attività che come tutti gli sport, non rafforza solo la salute, ma insegna a crescere 
nell’allegria di un gruppo, a socializzare e rispettare gli altri, a seguire regole oneste 
e sacrificarsi per migliorare. Per questo spero che l’U.S. Olimpic cresca ancora altre 
generazioni e come assessore vedo con piacere giorno dopo giorno svilupparsi 
sempre più quello spirito di coesione e collaborazione tipico dello sport, che attec-
chisce anche tra associazioni e realtà diverse della città e che ha portato anche alla 
nascita della società Polisportiva di Massa Marittima”

L’Assessore Flavio Zazzeri
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Premetto che non sono uno scrittore di professione. Il mio sarà il racconto di una 
storia personale vissuta per molti anni con l’Olimpic di Massa Marittima, società di 
pallamano nata oltre quarant’anni fa. Posso intanto assicurare i lettori che sono stati 
gli anni più belli della mia vita sportiva. Prima di cominciare questa storia, vorrei 
ringraziare tutti quelli che hanno collaborato per far sì che questo libro nascesse: 
Mario Tarabochia, Carlo Bini, Silvano Ghini, Fiorenzo Borelli, per quanto riguardava 
il passato; Simone Bargelli, Emiliano Casini, Matteo Pesci, per ciò che riguardava i 
tempi più vicini a noi. Un ringraziamento particolare va poi a tutti coloro che hanno 
variamente contribuito alla realizzazione del progetto che oggi vede la luce.

Roberto Gori
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GLI INIZI

Dagli archivi della Federazione è possibile ricostruire da dove ha inizio il gioco della 
pallamano. Il riferimento più antico a questo gioco si ha nella Grecia classica, attra-
verso il nome di “urania”, un cenno si ritrova anche nell’Odissea di Omero. All’epoca 
di Roma era chiamato “harpaston” e nel medioevo era definito “gioco del pallone”. 
Più tardi, nel XX secolo, viene riconosciuto come sport in Germania da alcuni mae-
stri tedeschi con il nome di “Raffballspiel” e di “Konigsbergerball”. Tracce si trovano 
anche in Cecoslovacchia, in Slovenia (“ceska hatzena”) regolamentato da certi Wa-
clavkras e Klenker.
In Germania, durante la prima guerra mondiale, Max Maiser creò il Forball, riunendo 
due giochi popolari come il Volkerbally e il Kingball, mischiandone le regole. Questi 

1971
Pasquinelli, Tarabochia, Vannini, Baldi, Campani, Russo, Venturi

Priami, Paradisi, Mancini, Biagi, Paradisi, Lorenzi, Santini
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sono gli antenati dell’Handball vero e proprio, che a sua volta il tedesco Sholonz nel 
1919 codificò da campi aperti (con 11 giocatori) a indoor (con 7 giocatori), come è 
tuttora. Oggi infatti viene giocato a 7 in tutto il mondo, sebbene nel Nordeuropa, 
pur non in manifestazioni internazionali, si continui la vecchia tradizione a 11 gio-
catori. Nelle Olimpiadi di Stoccolma, nel 1912, fece la sua prima apparizione come 
sport dimostrativo e fu riproposto a Berlino nel 1936 ma con poco successo. Tutta-
via i promotori non si scoraggiarono e il gioco riapparve alle Olimpiadi di Helsinki 
nel 1952, anche se la sua consacrazione definitiva come sport olimpico avvenne 
venti anni dopo a Monaco nel 1972 per gli uomini e nel 1976 per le donne.
In Italia, dopo le prime sporadiche dimostrazioni volute dal Prof. Attias, due allie-
vi dell’ISEF di nome Capra e Gutweniger si mostrarono particolarmente attivi. Nel 
1966, al primo corso di ISEF tenuto dal francese Choley con la partecipazione di 33 
allievi, anche il C.I.O. decise di introdurre la pallamano alle Olimpiadi (1972). Nel 
giro di pochi mesi si mise in moto tutto il movimento e nacquero squadre in molte 
città: Roma, Firenze, Bolzano, Trento, Bologna, Prato, Teramo e l’Aquila, fino a che il 
mondo della pallamano è diventata quello che è oggi, grazie anche alla influenza e 
alla capacità di diffusione della televisione, che spesso trasmette incontri non solo 
del nostro campionato ma anche molte partite a livello internazionale.
Alle origini di questa iniziale diffusione dello sport della pallamano, anche a Massa 
Marittima vi fu un “contagiato”: Mario Tarabochia. All’epoca il calcio era l’unico sport 
diffuso e praticato a Massa Marittima, seguito a distanza dalla pallavolo, penalizzata 
dalla mancanza di impianti idonei, situazione che dobbiamo dire pressoché genera-
lizzata in Italia, soprattutto nei centri minori. Verificata l’impossibilità di accedere agli 
unici impianti sportivi massetani coperti, in dotazione alle scuole medie, Tarabochia, 
che già aveva creato una squadra di giovani giocatori di pallavolo (anch’essa con il 
nome “Olimpic”), non si arrese e conoscendo l’esistenza di una pista di pattinaggio, 
in mattonelle, nel Parco di Poggio, con un piccolo gruppo di ragazze partì per Bo-
logna per osservare una partita di pallamano e successivamente con dei ragazzi a 
Firenze per un incontro di pallanuoto, iniziativa dovuta anche grazie all’amico Gianni 
De Magistris, grandissimo campione di pallanuoto dell’epoca. 
L’unica soluzione possibile per praticare uno sport alternativo al calcio e alla palla-
volo, non avendo a Massa Marittima una piscina e constatata la difficoltà di accede-
re ad impianti idonei coperti, restava quindi la pallamano. Mario non perse tempo; 
radunò un gruppo di giovanissimi ragazzi e cominciò gli allenamenti. Nel frattem-
po prese i primi contatti con la Federazione nazionale a Roma, fece richiesta per i 
moduli di iscrizione e nacque così la Società Sportiva Olimpic di Massa Marittima. 
Era il 6 gennaio 1971. Due giorni dopo la Federazione, nella persona del Segreta-
rio generale Aurelio Chiappero, fece arrivare la risposta di accettazione e i relativi 
moduli allegati insieme all’augurio di successo per il futuro. Alla fine di febbraio, 
quando fu certo di avere un gruppo sufficiente agli scopi desiderati, Tarabochia 
spedì i documenti necessari per l’adesione ufficiale. Il 3 marzo 1971, la F. I. G. H. 
italiana aveva accettato l’iscrizione, dando così il via all’inizio ufficiale dell’avventu-
ra dell’attività sportiva con la denominazione U.S. Olimpic Massa Marittima 0023; 
eravamo infatti la ventitreesima società regolarmente iscritta (oggi le società iscritte 
sono circa 3700, ed essendosi nel frattempo ritirate alcune di quelle iscrittesi prima 
di noi, anche se il nostro numero progressivo 23 è rimasto invariato, davanti a noi, 
per anzianità, vi sono solo due o tre società). Prima di partecipare ad un campionato 
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vero e proprio, l’U.S. Olimpic avrà bisogno di fare un po’ di gavetta, per compren-
dere bene le regole di questo gioco e cercare di assimilare il più possibile tattiche 
e metodi di allenamenti. 
Dopo un lungo periodo di questa preparazione, circa un anno e mezzo, nel 1973 
l’Olimpic partecipava a Roma, al Palasport dell’EUR, ad una manifestazione orga-
nizzata da C.O.N.I. e F. I. G. H, chiamata “12 ore di pallamano”; ed era proprio così, 
si trattava di dodici ore di partite in continuità. Cominciavano a giocarsi le prime 
partite vere, assimilando moduli di gioco, tattiche difensive ed offensive, il compor-
tamento in campo, non solo agonistico. A questa trasferta era presente, in veste di 
accompagnatore, Fiorenzo Borelli, uno di quei ragazzi che aveva dovuto smettere 
con la pallavolo. Lo rammentiamo anche perché, in seguito, diventerà una pedina 
importante di questa Società.
Prima della fine dell’anno Tarabochia riuscì ad organizzare una partita a Firenze con-
tro la squadra locale, la Remp. Scandicci; una partita di 30 minuti a tempo per veri-
ficare se l’Olimpic era davvero pronta ad affrontare un campionato vero. Il risultato, 
data la maggiore preparazione ed esperienza degli avversari (avevano già parte-
cipato al campionato juniores del 1973), era scontato: finì 13 a 1 a loro favore, ma 
questa sconfitta non scoraggiò nessuno, anzi incrementò la voglia di migliorarsi e 
di risultare competitivi. L’unica rete era stata segnata da Antonio Baldi; per la storia, 
quella fu la prima rete segnata dall’Olimpic in una partita vera, pur se amichevole. 
Durante il viaggio di ritorno in treno, tutti i ragazzi si complimentarono con Antonio 
per la rete e l’esito della partita passò in secondo piano.
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1974

Nel gennaio 1974 Tarabochia iscrisse per la prima volta la squadra al campionato 
juniores interregionale: il 19 marzo 1974 iniziò così l’avventura in un mondo nuovo 
con la prima partita in trasferta contro la Tre Tre Tre di Rimini. Fu ancora una sconfitta, 
22-5, ma questi ragazzi, veri “pionieri” di questo sport a Massa Marittima, come pos-
siamo definirli, sapevano che avrebbero dovuto imparare per recitare altri ruoli sui 
campi amici ed avversari; nessuno si tirò indietro e continuarono per la loro strada, 
guidati dal capitano Maurizio Venturi (il primo capitano dell’U.S. Olimpic). 

La prima vittoria arrivò alla fine del 
girone di andata. Proprio contro 
la Remp. Scandicci, che li aveva 
“battezzati” nel nuovo ambito ago-
nistico l’anno prima, per 12-11. Fu 
la prova che l’impegno e la volontà 
di migliorarsi cominciava a dare i 
suoi frutti; nel girone di ritorno ci 
furono infatti altri due pareggi.
Per le statistiche la prima rete se-
gnata in una gara ufficiale fu di 
Giuseppe Biagi, un ragazzino che 
già allora prometteva bene.

La prima formazione a scendere 
in campo in competizioni ufficiali 
fu quella composta da: Priami F., 
Paradisi G., Baldi Antonio, Russo 
Filippo, Campani Flaminio, Biagi 
Giuseppe, Mancini Moreno, Ven-
turi Maurizio, Di Grigoli Silvio, Pa-
squinelli Marco, Pardisi D.. La rosa 
comprendeva anche Vannini Ga-
briello, Lorenzi Bernardino, Santini 
Walter, Priami P.. La rosa dicevamo, 
poiché nella pallamano, come in 
molti altri sport di gruppo, non vi 
sono riserve ma solo titolari (12 in 
questo caso) e si vince e si perde 

Referto della prima partita ufficiale
dell’U.S. Olimpic in campionato

(Archivio Olimpic)
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tutti insieme, compreso l’allenatore.
Durante questo campionato l’Olimpic fu chiamata a giocare nella Coppa Italia in 
una partita unica contro l’Acciaierie Tacca di Gallarate, la quale militava in categoria 
superiore. L’esito dell’incontro fu 20 a 4 per i padroni di casa. Il risultato era ancora 
una volta scontato, ma fu occasione di grande esperienza per i ragazzi vedere all’o-
pera una squadra di serie A.

Tabellino di marcia del Campionato Juniores Interregionale

Risultati delle partite						      Classifica finale
Tre Tre Rimini - U.S. Olimpic		  22-5			   3° posto U.S. Olimpic
U.S. Olimpic - H.C. Rimini		  6-7
H.C. Imola - U.S. Olimpic		  19-16			   Classifica marcatori
U.S. Olimpic - Remp. Scandicci		  12-11			   Paradisi C.	 29
U.S. Olimpic - Tre Tre Rimini		  14-14			   Biagi		  19
H.C. Rimini - U.S. Olimpic		  20-6			   Campani	 8
Remp. Scandicci - U.S. Olimpic		  7-7			   Baldi		  4
U.S. Olimpic - H.C. Imola		  9-11			   Lorenzi		 4
								        Mancini		 4
								        Venturi		  3
								        Russo		  2
								        Vannini		 2

Una formazione dell’U.S. Olimpic
Russo, Paradisi, Campani, Biagi, Vannini, Baldi, Venturi

Lorenzi, Di Grigoli, Santini, Mancini, Priami
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Bernardino Lorenzi Flaminio Campani Silvio Di Grigoli

I futuri portieri allenati da capitan Venturi (1973/74)
Fabio Cerboni, Danilo Paradisi

Fabio Renzi, Marcello Ovi
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Tarabochia con i suoi ragazzi (1973/74)
Cerboni, Pasquinelli, Russo, Ovi, Biagi
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Il 23 Aprile 1974 si concluse il Campionato Juniores, il primo della storia dell’U. S. 
Olimpic; possiamo dire anche in maniera onorevole viste le reali possibilità della 
squadra: senza nessuno sponsor, facendo tutto con sacrificio e forza di volontà; le-
vata la maglia da gioco, tutto il resto - borse, tute, scarpe e altri accessori - ognuno 
si presentava con quello che aveva; non c’erano ristoranti, ma semplici panini che 
le mamme preparavano a casa e non c’erano ovviamente neanche rimborsi per le 
trasferte. Tutti questi disagi non scoraggiarono nessuno anzi non facevano altro che 
spronare tutti a fare sempre meglio e ad incrementare la loro voglia di emergere. 
Non era certo una tuta firmata o una bella borsa accessoriata “che non avevano” a 
fermarli. E anche quando qualcuno, vedendoli arrivare, sfoderava un risolino o uno 
sguardo ironico nei loro confronti, come a dire “ma dove vanno questi?”, a queste 
persone, oggi, si può rispondere “in alto, molto in alto”.
Grazie a questi ragazzi e agli insegnamenti, non solo tecnici ma anche di vita di Ma-
rio Tarabochia, con il passare del tempo cominciarono ad avvicinarsi e frequentare 
l’ambiente della pallamano molti altri giovani che capirono che quei valori anda-
vano coltivati e mantenuti. Questa trasmissione senza parole ha fatto sì che queste 
regole siano ancora attuali e rispettate nell’ambiente dell’Olimpic e riferimenti certi 
per il futuro delle nuove generazioni a venire.

Nell’estate del 1974 Tarabochia decise di premiare quei ragazzi, portandoli a Tera-
mo, ad una manifestazione internazionale di pallamano. Era il secondo torneo de-
nominato “Interamnia”, che col passare degli anni diventerà il più grande al mondo; 

In attesa della partita
Venturi, Paradisi, Di Grigoli

Biagi, Santini, Pasquinelli

Walter Santini
mentre si allena alla pista di Poggio
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vi partecipavano, oltre a quelle italiane, 
squadre provenienti dall’Asia e dall’A-
merica. A distanza di 40 anni quell’ap-
puntamento è diventato un punto di ri-
ferimento costante per tutte le società di 
pallamano del mondo.
La partecipazione dell’Olimpic fu più 
che onorevole, qualificandosi al 5° posto 
dietro a due squadre italiane e due stra-
niere. Questo risultato sviluppò la con-
vinzione che si era pronti a partecipare 
al campionato nazionale di serie C, che 
avrebbe avuto inizio a ottobre. Al ritorno 
a casa Tarabochia prese contatti con la 
Federazione e spedì tutti gli incartamenti 
per l’ammissione nella speranza di esse-
re accettati.

L’arrivo al campo di una partita in trasferta
Santini, Venturi, Di Grigoli, Paradisi, Pasquinelli, Biagi, Russo
e l’allenatore Mario Tarabochia

Franco Priami mentre si disseta
durante un allenamento alla pista di Poggio

Coppa del torneo “Interamnia”
e articolo su “Il Telegrafo”
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Fasi di gioco, U.S. Olimpic - Imola, 9-11
Baldi, Lorenzi, Campani

Fasi di gioco, U.S. Olimpic - H.C. Rimini, 14-14

Fasi di gioco, U.S. Olimpic - Tre Tre Rimini, 14-14
Paradisi G., Biagi, Baldi, Campani, Lorenzi

Fasi di gioco, U.S. Olimpic - H.C. Rimini, 14-14
Venturi, Campani, Vannini
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Gli allenamenti
Pasquinelli, Venturi, Russo, Baldi

Gli allenamenti
Russo

Gli allenamenti
Mancini e Venturi

Gli allenamenti
Mancini
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1974/75

Dopo l’estate, con gli allenamenti, la rosa della squadra si arricchiva di nuovi ele-
menti. Arrivavano Boschi, Ghini M., Ulivelli, ma soprattutto arrivava la notizia da 
Roma che la domanda di ammissione al campionato di serie C era stata accettata. 
La notizia suscitò entusiasmo nei ragazzi; era la prima risposta positiva che ripagava 
tutti gli sforzi fatti in quei primi due anni. Arrivò anche un’altra novità molto gradita: 
al campionato era stata ammessa anche la Polisportiva Follonica, il che significava 
che era in arrivo il primo derby della storia con i nostri amici ed ora rivali sportivi. Le 
altre squadre partecipanti erano tutte di Roma e questo permise di avere trasferte 
attuabili con il treno. Non era poco perché macchine e genitori in quegli anni non 
sempre erano a disposizione. Prima dell’inizio del campionato fu organizzata a Mas-
sa anche una partita amichevole proprio con la Polisportiva Follonica, la prima di 
una lunga serie fino ad oggi. L’esito dell’amichevole fu a favore dell’Olimpic con il 
risultato di 30 a 13.
Ma la notizia più importante arrivò da parte del Sig. Etrusco Biagi (padre del Biagi 
giocatore). Essendo un impresario molto noto in città, aveva deciso di sponsorizza-
re la squadra per quel campionato. Era il primo sostegno economico ricevuto che 
portò non solo un po’ di denaro ma anche una grande fiducia per il futuro. Qualcosa 
si stava muovendo nella stagnazione generale a favore della Società, in vista degli 
sforzi da affrontare in futuro.
Vediamo i dettagli statistici di quel campionato:

Squadre 				    Classifica	  Punti
E.A.M. Roma	  			   1		  21
H.C. Rob Roy Roma			   2		  16
Nomentano Roma			   3		  14
U.S. Olimpic				    4		  11
Club degli Amici Roma			  5		  11
Polisp. Follonica			   6		  6
G.S. Marina Militare Roma		  7		  2

La rosa dell’Olimpic: Baldi, Biagi, Boschi, Campani, Di Grigoli, Ghini M., Lorenzi, Mancini, 
Paradisi C., Paradisi D., Pasquinelli, Priami F., Priami P., Russo, Santini, Ulivelli, Vannini, Venturi

Alcuni altri risultati di partite disputate, ritrovati dai referti di quell’anno
U.S. Olimpic - E.A.M. Roma		  20-29
U.S. Olimpic - Rob Roy Roma		  11-15
U.S. Olimpic - Club degli Amici Roma	 24-20

 SERIE C
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Durante una trasferta a Roma, prima di salire sul treno, accadde un episodio che 
coinvolse il portiere Santini Walter. Per distrarre i ragazzi durante il viaggio in treno 
per Roma, Mario gli chiese di andare a comprare all’edicola dei giornali da leggere 
e lui ritornò con un mucchio di riviste non proprio “educative”. Quando Mario le vide 
andò su tutte le furie e gli arrivò un adeguato scappellotto “a correzione” del mal-
fatto, obbligando il reo a tornare all’edicola per sostituire le riviste incriminate con 
giornali sportivi e a scusarsi. La lezione fu compresa e digerita da tutti. Mario non 
era solo il tecnico della squadra che insegnava come stare in campo ma soprattutto 
come ci si comportava nella vita.
A metà del campionato il capitano Venturi lasciava per motivi di studio; la scuola 
aveva la priorità, ma non scorderà l’Olimpic, e quando diventerà capitano anche 
nella vita lavorativa farà in modo di aiutare la Società, sostenendola nelle spese, 
alla quale andrà incontro negli anni. Questo è certamente un pregio della Società, 
chiunque ne abbia fatto parte, per poco o tanto tempo, non può fare a meno di 
ricordarla e sostenerla per quanto può.

19

Priami P., Ghini M,, Tarabochia, Vannini, Pasquinelli, Russo, Campani, Priami F.,
Santini, Paradisi, Biagi, Lorenzi, Baldi, Boschi
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U.S. Olimpic - Rob Roy Roma, 11-15
Vannini e Baldi

U.S. Olimpic - Rob Roy Roma, 11-15
Lorenzi, Russo, Campani

U.S. Olimpic -  Club degli Amici Roma, 24-20
Ulivelli alla sua prima rete
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A fine agosto riprendeva la preparazione del secondo campionato di serie C. Al-
cuni ragazzi lasciavano per diversi motivi mentre ne arrivavano altri. Tra questi c’era 
anche Fiorenzo Borelli, che affiancherà Mario nel ruolo di allenatore. Si rivelerà un 
aiuto importante, con un contributo che durerà negli anni e darà la possibilità di 
organizzare il settore giovanile, serbatoio a getto continuo di ragazzi per la prima 
squadra. Borelli prenderà in mano la prima squadra e Mario si dedicherà alle giova-
ni promesse in attesa del rientro dal servizio militare di Silvano Ghini.
Prima dell’inizio del campionato l’Olimpic partecipava alla Coppa Italia. Con la tra-
sferta di Sanremo, il 21 settembre 1975 arrivò una sconfitta onorevole, 24 a 19, do-
vuta soprattutto alla differenza di categoria. 
Nell’ottobre del ‘75 anche Gori si trasferiva definitivamente a Massa Marittima; 
nascevano e si cementavano nuove amicizie tra le quali Lorenzi Bernardino, uno 
dei ragazzi dell’Olimpic. Frequentandolo, parlava spesso a Gori di questo gioco di 
squadra a lui completamente sconosciuto, insistendo che andasse a vederlo gio-
care e così fece una domenica mattina di novembre recandosi alla pista di Poggio. 
Gori non sapeva che esistesse una pista al parco di Poggio e che vi si giocasse a 
pallamano. Questo tanto per capire la situazione generale riguardo a quello sport 
allora emergente a Massa Marittima. Nel guardare quei ragazzi giocare e cercare di 
capire le regole che qualcuno accanto spiegava, fu coinvolto da quel dinamismo di 
gruppo, quel correre in continuazione, quel vai e vieni del pallone che passava da 
una mano all’altra, da una squadra all’altra, finendo in rete. Alla fine della partita, non 
importa contro chi e neanche chi vinse, disse a Lorenzi che lo aveva entusiasmato 
un gioco così frenetico senza sosta, tutto quel correre tra attacco e difesa per un’ora 
intera. Aveva sentito scattare dentro di sé una scintilla, un colpo di fulmine se così 
si può dire. Fu così che le visite si moltiplicarono e venne fatta conoscenza con gli 
altri componenti la squadra e la sua dirigenza, della quale lo avevano colpito Tara-
bochia e Borelli, che davano davvero l’anima per quei ragazzi. Cominciò a pensare 
come avrebbe potuto dargli una mano. Già pratico di sport fatto per quattro anni a 
Piombino dove allora abitava, nelle fila di una società di atletica leggera (l’”Italsider 
Piombino”), partecipando a gare provinciali, regionali e nazionali. Lo sport gli aveva 
dato delle soddisfazioni, specialmente una che portava dentro da oltre 40 anni. Un 
campionato regionale a Firenze, dove quel giorno per motivi di lavoro si trovava 
anche suo padre venuto a vederlo gareggiare. Non era mai successo, quella fu la 
prima e l’ultima volta. Per la cronaca aveva vinto quella gara regionale e fu il giorno 
più felice della sua vita. Questo breve cenno alle motivazioni di impegno civile che 
suscitava la partecipazione alla vita dell’Olimpic spiega oggi il perché di questo 
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libro, dovuto al desiderio di rendere omaggio allo spirito volontaristico e di cresci-
ta sportiva dovuto a tanti personaggi massetani che andrebbero ringraziati per il 
loro impegno nella vita sociale di questa città. Gori tornò spesso a vedere le partite 
dell’Olimpic e alla fine di quel campionato decise di far parte della Società.
Nel frattempo era rientrato Silvano Ghini dal servizio militare e aumentando da due 
a quattro le persone che si dedicavano all’Olimpic, ci fu un po’ più di respiro da 
parte di tutti. Ghini, era personaggio straordinario, di quelli che non negavano mai 
la propria disponibilità; a distanza di quarant’anni da quei giorni, è ancora un punto 
fermo per tutti, pilastro inamovibile dell’U.S. Olimpic. Con il passare del tempo, al-
lenatori, dirigenti, dottori, per un motivo o per l’altro, hanno lasciato. Ma lui no. Nel 
ricordare tanti cittadini che hanno dato disinteressatamente il loro tempo e il loro 
impegno alla società massetana e ai suoi giovani, non dovremmo dimenticare chi 
è stato in silenzio a lavorare per gli altri. Nonostante tutte le difficoltà, economiche, 
organizzative, gestionali, Ghini è riuscito a dare un senso e soprattutto un grande 
esempio di fedeltà e, diciamolo pure, di amore per questa società sportiva di Massa 
Marittima.
Rosa Olimpic: Baldi, Biagi, Campani, Ghini M., Lorenzi, Macii, Pallini, Paradisi D., Paradisi G., 
Priami F., Priami P., Russo, Santini, Scali, Ulivelli, Vannini

Squadre: Arezzo, Firenze, Follonica, Prato, U.S. Olimpic 

Alcuni risultati ritrovati negli archivi				    Classifica: 4° posto
U.S. Olimpic - Prato 			   13-16
Arezzo - U.S. Olimpic	  		  16-16
U.S. Olimpic - Polisp. Follonica		  23-12
U.S. Olimpic - Arezzo			   23-16
Polisp. Follonica - U.S. Olimpic		  15-27

Non è stato possibile trovare altro riguardo questo campionato.

Campionato 1975/76 serie C
Paradisi D., Tarabochia, Scali, Ghini M., Baldi, Vannini, Campani, Ulivelli, Borelli

Priami F., Frolli, Macii, Lorenzi, Santini, Biagi, Russo, Paradisi C.
Nella foto si nota anche uno studente venezuelano dell’Istituto Minerario

e un giocatore del Follonica che partecipavano agli allenamenti
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Cominciava una nuova avventura, con una stabilità organizzativa superiore agli anni 
precedenti. Il nuovo sponsor era il “Mobilificio Rocchi Arredamenti”, azienda di Mas-
sa Marittima conosciuta e apprezzata. Il rapporto con il Sig. Rocchi durerà tantissi-
mi anni, anche quando, col passare del tempo, arriveranno altre sponsorizzazioni e 
nuove scritte sulla maglia, Rocchi sarà sempre presente con aiuti economici all’O-
limpic. Etrusco Biagi fu presidente. A Borelli veniva affidata la prima squadra, con 
Gori come secondo, anche perché gli impegni universitari non permettevano una 
sua  presenza costante. Al Ghini toccava il settore giovanile e a Tarabochia l’incarico 
di supervisore tuttofare, come capita nelle piccole società, quale figura carismatica 
e trascinatore di tutto il movimento. Iniziava la stagione con la consueta partita di 
Coppa Italia, in casa con il Mantova che militava nella massima serie. La gara finì 36 a 
18 a loro favore ma, considerato il divario, l’Olimpic non sfigurò. Nel frattempo la Fe-
derazione faceva presente, attraverso i bollettini settimanali che arrivavano da Roma 
con risultati, classifiche, squalifiche, che dall’anno successivo, 1977/78, sarebbe nata 
la serie D, dato il numero crescente delle nuove società e che nella serie C sareb-
bero rimaste tutte le squadre che nei rispettivi gironi avessero occupato i primi due 
posti. Prendemmo la notizia come una sfida: eravamo davvero all’altezza di questa 
categoria? I ragazzi si impegnarono al massimo delle loro possibilità e disputarono 
un campionato straordinario per le reali possibilità dell’Olimpic, superando ogni 
aspettativa e finendo secondi dietro al Santa Marinella, con undici vittorie e tre sole 
sconfitte. L’Olimpic cresceva in fretta, quel secondo posto fu come aver vinto il cam-
pionato. Alla rosa si erano intanto aggiunti due nuovi ragazzi, Stacchini e Mazzolani, 
a rinforzare un gruppo che avrebbe dato certezze col passare del tempo. Stava na-
scendo quello che sarà lo zoccolo duro dell’Olimpic.
La rosa dell’Olimpic: Baldi, Biagi, Lorenzi, Lucido, Macii, Mazzolani, Pallini, Paradisi, Priami 
F., Russo, Scali, Stacchini, Vannini

Classifica: 2° posto con 22 punti, vinte 11, pari 0, perse 3

Squadre		   			   Alcuni risultati ritrovati
A.S. Renault Roma				    Ciklam - U.S. Olimpic 		  21-17
Ciklam Roma, Follonica				   Siesta - U.S. Olimpic  		  4-29
H.C. Tevere Roma				    H.C. Tevere - U.S. Olimpic	 25-11
Santa Marinella					    U.S. Olimpic - Polisp. Follonica	 10-6
Siesta Roma					     Renault - U.S. Olimpic 		  14-16
Tor di Quinto Roma				    U.S. Olimpic - S. Marinella	 17-15
Tor di Quinto					     U.S. Olimpic			   15-24
U.S. Olimpic					     U.S. Olimpic - H.C. tevere 	 22-19
						      U.S. Olimpic - Renault		  13-6
						      S. Marinella - U.S. Olimpic	 17-16
						      U.S. Olimpic - Siesta		  21-9
						      U.S. Olimpic - Ciklam		  20-16
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Una formazione dell’U.S. Olimpic in trasferta a Santa Marinella
Lucido, Biagi, Borelli (allenatore), Vannini, Mazzolani, Baldi, Macii

Priami, Paradisi, Lorenzi, Russo, Ovi

Alcuni componenti dell’U.S. Olimpic
Borelli, Priami F., Gori, Vannini, Biagi, Campani, Priami P.
Macii, Ghini M., Scali, Mazzocco P., Mazzolani
Russo, Krismer, Ovi, Speroni, Randon, Corriero

Una formazione dell’U.S. Olimpic
Tarabochia, Pallini, Biagi, Lucido, Scali, Vannini, Lorenzi

Russo, Paradisi, Mazzolani, Macii, Stacchini

U.S. Olimpic - Polisportiva Follonica (30/01/1977), 10-6
Nella foto: Vannini Etrusco, Rocchi Roberto, Stacchini Franco, Macii

Ghini M., Priami P.
Krismer, Vannini, Biagi, Campani, Russo

Ghini S., Mazzolani, Scali, Ghini Maurizio, Macii
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Campionato 1976/77 serie C
Biagi E., Rocchi, Vannini E., Borelli, Biagi, Scali, Baldi, Lucido, Pallini, Tarabochia, Ferrini

Paradisi D., Vannini, Priami F., Macii, Paradisi G., Russo, Stacchini, Mazzolani, Lorenzi

Preparazione estiva
Priami (operato) e Ovi

U.S. Olimpic - Polisportiva Follonica, 
30/01/1977, 10-6

Vannini al tiro; sullo sfondo Enzo Marchetti, 
grande appassionato di pallamano

Giovani emergenti
Scali, Macii, Speroni

Randon, Mazzolani, Corriero
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Fu un campionato onorevole, con le conferme dei giovani Scali, Macii, Mazzolani, 
e l’arrivo dal settore giovanile del portiere Ovi M. che prenderà il posto di Pallini, 
partito per il servizio militare e di Priami F., reduce da una operazione alla spalla 
ed ancora convalescente. Rientrerà Ghini M. (che diverrà capitano fino alla fine 
della carriera sportiva) e l’arrivo di altri due giocatori, Krismer G. e Corriero M. a 
rinforzare la rosa. Il settore giovanile era in continua crescita, aumentavano i ra-
gazzi che di lì a poco avrebbero esordito in prima squadra: Mazzocco, Speroni, 
Bolognesi, Randon, Ricevuto; tutto questo grazie alla dedizione di Ghini Senior 
nel settore giovanile e Gori come aiutante all’occorrenza.
Le trasferte erano allungate, si giocava ormai in quattro regioni: Piemonte, Liguria, 
Toscana e Lazio. I sacrifici erano anch’essi aumentati ma più ancora era aumentata 
la voglia di confrontarsi con nuove squadre (Imperia, Seregno, Bordighera, Rivoli, 
Novara). Le città di riferimento non erano proprio dietro l’angolo.
Come sempre era stato, le trasferte avvenivano in treno, che dava modo di pas-
sare molte ore insieme e perciò di parlare, conoscerci meglio e di conseguenza 
aumentare la coesione della squadra anche al di fuori del cimento agonistico.
Per ingannare il tempo, specialmente nei rientri dalle trasferte, non mancavano 
scherzi, battute, prese in giro a chi magari aveva sbagliato una rete “fatta” o una 
“buca” da parte del portiere di turno. Tutto questo permetteva di viaggiare con 
tranquillità sia riportando a casa una vittoria che una sconfitta. Il pranzo era im-
mancabilmente al sacco, preparato dalle mamme e consumato solitamente in 
treno. Ricordiamo un particolare divertente durante uno di questi rientri: l’Olim-
pic aveva perso una partita già vinta e tutti erano alquanto amareggiati, quan-
do Franco Priami tirò fuori dalla borsa un contenitore dove aveva degli gnoc-
chi; chiese se qualcuno li avesse voluti assaggiare. Tutti in coro dissero di sì, ma 
quando affondò la forchetta nel recipiente gli gnocchi vennero fuori tutti insieme, 
perché raffreddandosi erano diventati una massa informe di pasta. Rifiuto allora 
generale con tante risate. Bastava poco per far tornare il buon umore e comincia-
re a pensare a come vincere il prossimo incontro.
La nota più positiva di quell’anno fu senza dubbio l’esordio in prima squadra di 
Marcello Ovi, il portierino della Juniores, giovane di sedici anni che sostituì de-
gnamente le assenze di Priami e Pallini, e dimostrandosi già allora un portiere di 
valore assoluto (ne avremmo avuto ampia conferma con il passare del tempo) 
a cui toccherà una lunga carriera agonistica piena di soddisfazioni. Ed è bene 
ricordare che Priami e Pallini erano considerati tra i più forti non solo da chi li co-
nosceva bene nell’Olimpic ma da tutti gli addetti ai lavori delle altre società che: 
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“li avrebbero presi ad occhi chiusi!”.
Nel frattempo Borelli rientrava dopo aver terminato l’università, potendo quindi de-
dicarsi con maggiore continuità al campionato.
Campionato nel quale ottenemmo la quarta o quinta posizione; i referti ritrovati non 
sono molti, neanche in Federazione.

La rosa: Baldi, Biagi, Corriero, Ghini M., Krismer, Lorenzi, Lucido, Macii, Mazzolani, Ovi, Para-
disi C., Priami F., Russo, Scali, Stacchini, Vannini

Squadre: Banco Roma, Bordighera, H.C. Reale Roma, Imperia, Libertas Roma, Petrarca Arez-
zo, Polisportiva Follonica, Rivoli, Santa Marinella, U.S. Olimpic

Referti ritrovati
U.S. Olimpic - Banco Roma	  	 15-8
U.S. Olimpic - Rivoli			   16-14
Bordighera - U.S. Olimpic	  	 17-21

Marcello Ovi
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Vannini al tiro

Biagi E., Biagi G., Baldi, Mazzolani, Scali, Borelli,Vannini, Macii
Priami F., Paradisi G., Lorenzi, Russo, Ovi

Ovi in allenamento

Lorenzi al tiro
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1978/79

Con la fine della preparazione estiva ripartiva il 5° campionato di serie C con due 
novità. La prima era l’accordo di sponsorizzazione con l’AVIS di Massa Marittima per 
due anni, 1978/79 e 1979/80, che nasceva da una campagna di sensibilizzazione 
fatta alcuni mesi prima dall’AVIS per reclutare nuovi donatori; tutti i membri della 
Società si presentaro una mattina di febbraio al centro trasfusione per fare la loro 
prima donazione (ancora oggi a distanza di 35 anni da quel giorno siamo volonta-
ri). I promotori di questa iniziativa furono due personaggi importanti nell’ambito di 
quella associazione benefica e ancora oggi, benché non siano più con noi, nessuno 
li ha dimenticati: erano Giorgio Matozzi e Aladino Masi.
L’altra novità fu l’arrivo di Carlo Bini che per due anni farà da segretario tuttofa-
re, sia riguardo l’organizzazione sportiva che finanziaria. Riuscì subito a trovare una 
sede adeguata (entro gli uffici della CGIL) con uso gratuito, sollevandoci dalle spese 
dell’affitto che pagavamo, e si rivelerà in seguito un acquisto importantissimo per 
tutta l’Olimpic. Avremo modo di ricordarlo.
Questo campionato fece capire alla squadra che era pronta per fare un primo salto 
di qualità. Gli atleti avevano preso coscienza delle loro potenzialità, erano cresciuti 
sia mentalmente che tecnicamente di partita in partita e fu per tutti il momento de-
cisivo. L’Olimpic fu protagonista fino in fondo arrivando nelle primissime posizioni.
La stagione agonistica fu conclusa con la partecipazione al torneo internazionale di 
Arezzo, cedendo in finale contro una squadra portoghese. L’Olimpic era davvero 
pronta ad affrontare il successivo campionato come una protagonista.
Intanto, durante l’estate, l’Olimpic ebbe la possibilità di organizzare il torneo di cal-
cetto, che già si svolgeva sul suo campo di gioco da due o tre anni, insieme alla 
società sportiva Celtic, anche questa composta tutta da giovani animati dalla pas-
sione del calcio e partecipava al campionato UISP. Per l’Olimpic fu la possibilità di 
incrementare le entrate e molti suoi atleti, allenatori e dirigenti, parteciparono in pri-
ma persona al torneo, sia come giocatori che come arbitri e persino impegnati nel 
settore vendite al pubblico. Rammentiamo questo perché ricordiamo bene le per-
sone che chiedevano se non ci vergognavamo a vendere noccioline sugli spalti alla 
gente; fu risposto che ogni lavoro è dignitoso quando svolto per sostenere ragazzi 
sportivi volenterosi e senza mezzi allo scopo di far loro svolgere attività sportiva. La 
risposta bastò e la ricordiamo oggi solo per dimostrare l’impegno e l’abnegazione 
di cui furono capaci giovani eccezionali, che sono stati un esempio per tutti gli altri 
che sono loro succeduti.

 SERIE C
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La rosa:  Baldi, Biagi, Bolognesi, Campani, Corriero, Ghini M., Krismer, Lorenzi, Luci-
do, Macii, Mazzocco, Mazzolani, Ovi, Paradisi G., Priami, Russo, Scali, Speroni, Stac-
chini, Vannini

Squadre: Arezzo, Bordighera, Imperia, Novara, Polisportiva Follonica, Rivoli, Sere-
gno, U.S. Olimpic

Alcuni risultati ritrovati dal nostro archivio
Novara - U.S. Olimpic			  18-18
U.S. Olimpic - Bordighera	  	 17-12
Seregno - U.S. Olimpic		  9-6
U.S. Olimpic - Imperia		  11-10
Bordighera - U.S. Olimpic		  27-12
U.S. Olimpic - Novara			  17-12
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Sponsor AVIS Massa Marittima
Borelli, Gori, Campani, Ghini M., Matozzi, Tarabochia, Vannini, Krismer, Scali, Biagi, Macii

Corriero, Bolognesi, Russo, Ricevuto, Paradisi G., Priami, Ovi, Maestrini, Mazzolani
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Macii, Baldi, Borelli, Vannini, Lucido, Pallini, Gori, Biagi
Ghini, Mazzolani, Stacchini, Corriero, Scali, Ovi

1° torneo di calcetto organizzato da U.S. Olimpic
Macii, Tarabochia, Gori

Borelli, Vannini, Biagi, Tarabochia, Mazzolani, Krismer, Ghini M., Baldi, Ghini S., Gori
Priami F., Scali, Corriero, Paradisi G., Russo, Ovi, Macii
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Torneo Internazionale Arezzo, estate 1978
2a squadra classificata

Matrimonio di Giuseppe Biagi, il primo dei ragazzi dell’U.S. Olimpic
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1979/80

Questo fu l’anno della consacrazione dell’U.S. Olimpic come squadra di livello na-
zionale. Dopo cinque campionati in serie C, finalmente arrivò il passaggio alla B. 
Fu una grande gratificazione per i ragazzi e per tutti coloro che gravitavano intorno 
alla squadra. Partiti da niente con tanti sforzi e sacrifici e, aggiungeremmo, con poca 
fiducia nei nostri confronti, avevamo raggiunto un grande risultato.
Le lezioni impartiteci da Tarabochia nel corso di quegli anni non erano state vani-
ficate. Questo era il regalo più grande che l’Olimpic poteva fargli per ripagare in 
minima parte di tutto quello che aveva fatto.
Per la prima volta era a disposizione una rosa ampia, di circa venti giocatori, grazie 
anche al lavoro impagabile di Ghini con le nuove leve; alla presenza costante di Bo-
relli che fu d’importanza fondamentale, sia come tecnico che come guida.
La rosa: Baldi, Biagi, Bolognesi, Cerboni, Corriero, Fedeli, Ghini M., Krismer, Lucido, 
Macii, Mazzocco P., Mazzolani, Ovi, Pallini, Paradisi, Ricevuto, Russo, Scali, Stacchini, 
Vannini.
L’Olimpic disputò venti partite vincendone quindici, pareggiandone una e subendo 
solo quattro sconfitte esterne.
Squadre: A.S. Renault Roma, Banco di Roma, Cagliari, Ciklam Roma, H.C. Sassari, Pegaso 
Roma, Petrarca Arezzo, Santa Marinella, Silenziosa Roma, U.S. Olimpic

Alcuni risultati
Santa Marinella - U.S. Olimpic			   13-10
U.S. Olimpic - Ciklam Roma 			   18-13
U.S. Olimpic - Banco di Roma			   15-13
A.S. Renault - U.S. Olimpic			   11-12
Pegaso Roma - U.S. Olimpic			   23-29
Edera Endas Sassari - U.S. Olimpic		  24-25
Cagliari - U.S. Olimpic				    33-23
Ciklam Roma - U.S. Olimpic			   13-21
U.S. Olimpic - Santa Marinella 			   17-10
Petrarca Arezzo - U.S. Olimpic			   18-17
U.S. Olimpic - H.C. Sassari			   16-13
Banco di Roma -U.S. Olimpic			   19-19
U.S. Olimpic - Renault Roma			   17-13
U.S. Olimpic - Silenziosa Roma			   19-15
U.S. Olimpic - Pegaso Roma			   20-13
Silenziosa Roma - U.S. Olimpic			   25-22
U.S. Olimpic - Edera Endas Sassari		  27-21
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L’Olimpic disputò in casa l’ultima partita di campionato contro l’Edera Endas Sas-
sari e, a coronare la vittoria, una amichevole invasione di campo da parte di tutti i 
sostenitori sancì la soddisfazione per la vittoria del campionato; soddisfazione alla 
quale si unì anche la squadra avversaria congratulandosi per il risultato raggiunto. 
Omaggio alla sportività di chi riconobbe la superiorità dell’avversario.
I festeggiamenti continuarono a lungo organizzando un carosello di macchine che 
scorsero la città. Nell’aria sembrava percepirsi la gioia di tutti, quasi come fosse sta-
to vinto il campionato del mondo. Ed in effetti, l’Olimpic lo aveva vinto davvero il suo 
campionato del mondo.

35

Prima della partita tra U.S. Olimpic ed Edera Endas Sassari
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Una formazione di questo campionato
Gori, Mazzocco, Baldi, Lucido, Biagi, Fedeli, Vannini, Borelli

Ghini S., Macii, Mazzolani, Scali, Ovi, Russo

Corriero, Lucido, Ghini M., Borelli, Vannini, Ghini S., Baldi, Biagi, Tarabochia
Gori, Macii, Mazzolani, Russo, Ovi, Bolognesi, Scali, Stacchini

Squadra Juniores
Tarabochia, Alessandrini, Mazzocco, Gallorini, Baldassarri, Ghini, Russo
Ricevuto, Tanagli, Giannini
Bertella, Ovi R., Mangani, Toccacieli, Ticciati, Moschini

Scali mentre mette in porta la palla
con un volo spettacolare



Macii e Ovi in azione
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Festeggiamenti per la vittoria Carosello per la città
Nello sfondo con la cravatta rossa
l’Assessore allo Sport Fosco Fratti

Borelli e Gori
festeggiati per la vittoria

Ghini S.
festeggiato per la vittoria
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Prima dell’inizio della preparazione al 
campionato, il Comune di Massa Marit-
tima, nella persona del sindaco Renato 
Bolognini, convocò squadra e dirigenti 
per un riconoscimento ufficiale da parte 
dell’Amministrazione. Era stata decisa la 
concessione di un contributo annuale, 
come già accadeva con altre realtà spor-
tive della città, contributo ancora in es-
sere.
Anche l’Olimpic si concesse un meritato 
regalo, partecipando per la prima volta 
ad un torneo internazionale all’estero, a 
Crissier in Svizzera. Nel confronto con at-
leti svizzeri, francesi e tedeschi, la squa-
dra fece la sua bella figura: furono vinte 
tre partite e perse due, di stretta misura. 

1980/81 SERIE B

Prima di salire in Comune
Governi, Ovi, Baldi, Biagi, Corriero, Scali, Macii, Mazzolani, Tarabochia

Borelli, Gori, Paradisi, Ghini M., Russo, Ghini S.

Rinfresco in Comune
Governi, Corriero, Mazzocco, Lucido, Alessandrini, Ovi, Tarabochia, Mazzolani, Baldi, Ghini S., Scali, Biagi

Ghini M., Martinozzi, Russo, Gori, Paradisi, Bolognini, Bisogni, Sperlinga, Soldini, Borelli, Bolognesi, Ricevuto
Al centro della foto il Sig. Sperlinga, massetano emigrato in Australia, che al rientro a Massa Marittima, 
avendo saputo della nostra presenza e delle nostre difficoltà economiche, donò al settore giovanile un 
corredo di maglie blu-amaranto con un leone dorato al centro, uguale allo stemma del Comune. Le ma-
glie durarono moltissimo tempo e qualcuna se ne conserva ancora oggi. L’Olimpic non ha dimenticato 
quel gesto di liberalità e lo ricorda tuttora. Grazie Sig. Sperlinga.
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Gori, Tarabochia e Borelli ad una cena

Panini dopo una partita in trasferta
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Crissier
Gagliardetto della squadra ospitante

Crissier
Lucido, Baldi, Vannini, Biagi, Governi
Gori, Alessandrini, Ovi R., Ovi M.
Macii, Tanagli, Scali

Crissier
Macii, Tanagli, Lucido, Ovi R., Alessandrini

Gori, Baldi, Biagi, Governi, Ovi M.

Crissier
Fasi di una partita
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Era cominciata la preparazione del campionato di serie B. Le note positive di quella 
trasferta in terra svizzera furono le 23 reti di Macii e le 21 di Vannini e l’esordio di Ovi 
Roberto (fratello minore di Marcello). Sono passati più di trent’anni da quel torneo e 
tutti quelli che ebbero la possibilità di parteciparvi lo ricordano impresso indelebil-
mente nella loro memoria: una bellissima esperienza, e purtroppo anche l’ultima (a 
causa delle difficili condizioni economiche) fatta fuori dai confini d’Italia.
Carlo Bini diventava ufficialmente Presidente della Società (rimanendovi fino al 
2010). Il presidentissimo, come lo ribattezzeranno i ragazzi nel tempo, farà di tutto 
per l’U.S. Olimpic, a cominciare dalla chiamata di Zanetti quando Ovi partirà per 
la nazionale militare e naturalmente non solo questo; la sua presenza e attività lo 
porteranno ad essere un punto fermo inscindibile dalla Società, con la quale si iden-
tificherà. A Bini, nel 1992, venne conferito il premio dalla Commissione Regionale 
Toscana, “Una vita per la Pallamano” e nel 2009 il più ambito da tutte le società 
d’Italia, quello del C.O.N.I.: la “Croce di bronzo al merito sportivo”, per aver sapu-
to bene amministrare la società per tanti anni, con i lusinghieri risultati ottenuti e 
pur con tutte le problematiche che esistevano per una piccola realtà sportiva come 
quella dell’Olimpic e che gli anni non mancheranno di portare. Ma forse il premio 
più grande che Bini ricevette fu quello degli atleti e dirigenti dell’Olimpic dicendo 
semplicemente “grazie Carlo”.
Messi alle spalle i festeggiamenti, cominciava la nuova avventura nel campionato di 
Serie B con la convinzione di far bene pur sapendo che per una matricola sarebbe 
stato già molto riuscire a confermarsi in quella dura serie. Il girone comprende-
va dieci squadre con una promozione e due retrocessioni. Nelle fotografie della 
squadra nel torneo in Svizzera c’era già un volto nuovo: era Alberto Governi, gio-
catore di esperienza, già con la Silenziosa Roma e la Polisportiva Follonica e ancora 
prima con la Nazionale alle Paraolimpiadi di Los Angeles nel 1980. Dalla Juniores 
erano arrivati Gallorini, Tanagli, Mangani e Alessandrini. La Juniores partecipava al 
campionato regionale da un paio di anni comportandosi sempre dignitosamente e 
ogni anno sfornava ragazzi validi pronti per giocare in prima squadra. Borelli e Gori 
avevano ottenuto nel frattempo a Roma, attraverso gli esami richiesti, il patentino 
per la categoria, ma Borelli fu costretto per motivi di lavoro a partire per Bologna. 
Questa defezione involontaria complicò molto le cose, essendo Borelli un punto 
di riferimento per la squadra e l’artefice della vittoria nel campionato preceden-

te. Pur facendo il possibile per essere 
presente in qualche partita, ed anche 
a causa della squalifica di Gori (dopo 
una partita con l’Imperia), il peso della 
conduzione cadde tutto su Ghini, co-
stretto a seguire tutte le partite ufficiali 
della serie B oltre a quelle con la Ju-
niores.
La prima partita in casa fu contro l’Im-
peria, una squadra ostica con la quale 
vi erano sempre state molte difficoltà. 
L’Olimpic vinse 21 a 19; la domenica 
successiva in trasferta a L’Aquila vinse 
ancora 22-19. Dopo due giornate l’O-
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limpic era in testa alla classifica. Un esordio così non se lo aspettava nessuno. Ma a 
ricondurre tutti con i piedi per terra furono le sette sconfitte consecutive, dura lezio-
ne per comprendere le difficoltà della categoria. Nel girone di ritorno, dopo altre 
due sconfitte, arrivò una vittoria con L’Aquila ma senza miglioramenti significativi in 
classifica. La svolta arrivò nella partita in casa con il Fondi che in quel momento era 
prima. Partita difficilissima per l’Olimpic che se voleva rimanere in categoria doveva 
superarsi, senza pensare al nome dell’avversario e lottare senza paura per ricomin-
ciare a vincere. Alla fine del primo tempo l’Olimpic conduceva con due reti di scarto 
e i giocatori avevano dato una prova d’orgoglio, che ancora non bastava. Nel secon-
do tempo, con fatica enorme, si riuscì ad allungare fino ad un vantaggio di quattro 
reti. Dopo aver dato tutto quello che era possibile dare, venne fuori l’orgoglio del 
Fondi che a trenta secondi dalla fine era dietro di una rete e aveva un rigore da bat-
tere per il pari. Quando tutti pensavano al peggio, ad una grande vittoria che stava 
sfumando, la parata di Ovi e il pronto rilancio a Macii, che segnò chiudendo defi-
nitivamente la partita, fissarono il risultato sul 18 a 16 in favore dell’Olimpic. Dagli 
spalti si alzò un’ovazione da parte del pubblico presente per la grande prestazione, 
sportiva ed emotiva, suscitata dai giocatori; chi scrive, allora in panchina, credeva di 
non reggerla.
Come spesso succede, quella fu la partita della svolta; l’Olimpic vinse altre tre parti-
te e arrivò sesta in classifica generale.
Ricordiamo, per dovere di cronaca, che oltre al Governi, ci fu l’esordio di altri giovani 
che contribuirono alla permanenza in B: Ovi R., Ricevuto, Mangani, Tanagli, Gallomi-
ni ed Alessandrini.
La rosa: Alessandrini, Baldi, Biagi, Bolognesi, Gallorini, Governi, Lucido, Mangani, Mazzoc-
co, Mazzolani, Ovi M., Ovi R., Paradisi, Ricevuto, Russo, Scali, Tanagli, Vannini

Squadre: Carenova Roma, F.F.A.A., Follonica, Fondi, Frascati, Gaeta, Imperia, L’Aquila, Sas-
sari, U.S. Olimpic

Classifica: 6° posto; punti 14; vittorie 7; sconfitte 11

Risultati
U.S. Olimpic - Imperia 		  21-19
L’Aquila - U.S. Olimpic 		  19-22
U.S. Olimpic - Gaeta 		  14-25
Fondi - U.S. Olimpic		  26-11
F.F.A.A. - U.S. Olimpic 		  24-15
Frascati - U.S. Olimpic 		  11-10
U.S. Olimpic - Sassari		  19-23
Carenova - U.S. Olimpic	 6-5
U.S. Olimpic - Follonica		 20-26
U.S. Olimpic - Frascati		  13-21
Imperia - U.S. Olimpic		  18-15
U.S. Olimpic - L’Aquila		  16-12
Gaeta - U.S. Olimpic 		  31-11
U.S. Olimpic - Fondi		  18-16
U.S. Olimpic - F.F.A.A. 		  13-6
U.S. Olimpic - Carenova	 16-14
Follonica - U.S. Olimpic		 20-17
Sassari - U.S. Olimpic 		  15-16
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Tanagli
con la maglia della

prima squadra all’esordio

Una formazione Juniores
Testori, Ricevuto, Picci, Gallorini, Alessandrini, Grondelli, Ghini S.

Sartini, Martellucci, Bertella, Ticciati, Peretti, Bindi

Ricevuto e Tanagli
I panini in trasferta non mancavano mai

Riscaldamento prima della partita
Ghini S., Paradisi G., Mazzolani, Mazzocco, Baldi, Vannini, Biagi, 
Borelli, Filippini, Gori
Ovi, Russo, Tanagli, Bolognesi, Scali, Macii, Ghini M.
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Ad ottobre ricominciava il campionato; l’Olimpic era nel girone Liguria – Toscana - 
Lazio. Alla rosa dei giocatori già in forza alla squadra l’anno passato si aggiunsero 
Peretti, Martellucci e Santini nel ruolo di portiere. Borelli, ancora assente per lavoro, 
farà ritorno poco prima del girone di ritorno e Ghini fu quindi costretto ancora a farsi 
in due. L’arrivo di Fabio Scatena, nel ruolo di dirigente, porterà all’Olimpic un nuovo 
sponsor: l’azienda Roshamn di Genova. Ci sembra giusto ricordare che nonostante 
i cambi di nome sulle maglie il mobilificio Fratelli Rocchi non smise mai di offrire il 
suo contributo economico; altro esempio di liberalità disinteressata.
L’inizio del campionato portò quattro vittorie, quattro sconfitte ed un pari; un anda-
mento altalenante nei risultati, ma la squadra era vitale e la fiducia di rimanere in B 
non fu mai persa. Al ritorno di Borelli avvenne il cambio di marcia; insieme tutto fu 
più semplice. Seguirono cinque vittorie e tre pari. L’Olimpic finì al 7° posto con ben 
cinque squadre alle spalle. Non era stato semplice riconfermarsi a quei livelli, poi-
ché le squadre avversarie, anche neopromosse, erano tutte di città assai più grandi 
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Tarabochia, Governi, Scali, Borelli, Vannini, Gallorini, Alessandrini, Lucido, Gori, Ricevuto, Ghini S.
Sartini, Picci, Biagi, Martellucci, Peretti, Ovi, Ghini M., Macii
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di Massa Marittima, con mezzi molto superiori a quelli dell’Olimpic. Soltanto avere 
un palazzetto dello sport agibile o una pista coperta che permettesse allenamenti 
regolari anche in inverno (mentre l’Olimpic doveva spesso recarsi a Pian di Mucini 
in una piccola e vecchia palestra) era un lusso che indicava anche reali possibilità di 
competere; tutti facevano quello che si poteva fare in quelle condizioni.
Proprio per questo, la Federazione aveva dato alla società un anno di proroga per 
la copertura del campo e il Comune aveva promesso che alla fine del campionato 
avrebbero avuto inizio i lavori. Ma l’impegno non fu per allora rispettato
La rosa: Alessandrini, Baldi, Biagi, Gallorini, Ghini M., Governi, Lucido, Martellucci, Mazzocco 
P., Mazzolani, Ovi M., Ovi R., Peretti, Picci, Ricevuto, Russo, Sartini, Scali, Tanagli, Vannini

Squadre: Albatros Roma, Bordighera, F.F.A.A. Roma, Firenze, Fondi, Frascati, H.C. Sassari, 
Imperia, Polisportiva Follonica, Prato, Renault Roma, U.S. Olimpic

Alcuni risultati
U.S. Olimpic - Prato		  20-22
Frascati - U.S. Olimpic		  19-22
Albatros Roma - U.S. Olimpic	 22-22
Imperia - U.S. Olimpic		  31-21
U.S. Olimpic - Bordighera	 26-29
F.F.A.A. Roma - U.S. Olimpic	 25-23
Renault Roma - U.S. Olimpic	 11-14
Firenze - U.S. Olimpic 		  21-23
U.S. Olimpic - Polisp. Follonica	 13-23
U.S. Olimpic - Frascati		  16-16
Sassari - U.S. Olimpic		  35-14
U.S. Olimpic - Imperia		  24-24
Bordighera -U.S. Olimpic	 19-22
U.S. Olimpic - F.F.A.A. Roma	 22-17
Fondi - U.S. Olimpic		  34-17
U.S. Olimpic - Renault Roma	 20-20
U.S. Olimpic - Firenze 		  32-26
Polisp. Follonica - U.S. Olimpic	 38-25

Il campionato era appena concluso che il Presidente già pensava a quello succes-
sivo attivandosi per trovare una valida alternativa di Marcello Ovi, di lì a poco in 
partenza per il servizio di leva a Roma con la Nazionale militare. Arrivò allora all’O-
limpic Vittorio Zanetti, portiere che aveva militato in serie A con la Genovesi Roma 
e con la quale aveva vinto lo scudetto 1970/71; successivamente aveva fatto parte 
della Nazionale maggiore con undici presenze. Fu la giusta soluzione per sostituire 
un portiere come Ovi e soprattutto per far crescere con tranquillità i giovani portieri 
Sartini, Bindi e Bernardi.
Appena Zanetti fu arrivato l’Olimpic partecipò al torneo internazionale di Arezzo, al 
fine anche di amalgamare pienamente la squadra con il nuovo arrivo. 
Nel frattempo venne concesso un premio all’U.S. Olimpic da parte del C.O.N.I.. Era 
l’attestato di riconoscimento per l’attività nell’ambito della pallamano e per i risul-
tati ottenuti in ormai circa dieci anni di attività, dal primo campionato juniores alla 
permanenza in serie C (quando nacque la serie D) fino alla promozione in B e per il 
settore giovanile, sempre più numeroso.
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Torneo Città di Arezzo
Picci, Governi, Scali, Gallorini, Vannini, Alessandrini, Baldi

Bindi, Biagi, Lucido, Ghini M., Mazzolani, Zanetti, Gori

Fasi di una partita di campionato Fasi di una partita di campionato

Premio C.O.N.I. 1982
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Con l’aiuto di Zanetti non solo crebbero i portieri che a turno giocavano in prima 
squadra, ma si rinnovarono anche i metodi di allenamento, le tattiche di gioco ed 
anche il settore tecnico guidato da Gori si giovò della sua esperienza.
Vennero cambiati anche i nomi sulle maglie, perché era arrivato uno sponsor nuovo: 
la Olivieri Trasporti di Follonica. Non fu un campionato tutto rose e fiori. Tarabochia 
si trasferiva a Staggia e Borelli ripartiva questa volta per tutto il campionato. Venne 
deciso di dividersi i compiti: Zanetti allenatore durante la settimana e Gori in campo 
la domenica. Questo per dare più respiro a Ghini con i giovani. Carlo Bini prese in 
mano tutto ciò che riguardava la Federazione. Tutti facevano tutto, perfino occuparsi 
delle pulizie della pista quando era necessario; furono il senso dell’impegno preso 
e il sacrificio chiesto alle famiglie (colgo l’occasione per ringraziare le nostre mogli, 
Resi e Frida) che permise la continuazione di questa attività sportiva, aiutato dalla 
consapevolezza di sostenere ragazzi senza ombra di dubbio eccezionali.
Il campionato scorse tra alti e bassi, con sei vittorie, sei pareggi e dieci sconfitte. 
L’Olimpic riuscì a fare 18 punti, due in più di quelli necessari per non retrocedere. 
La salvezza arrivò all’ultima partita, a Roma, vincendo con le F. F. A. A., nelle cui file 
era l’ex portiere Olimpic Marcello Ovi, che in quella occasione non scese in campo. 
Il risultato fu 30 a 21 e la permanenza in serie B assicurata.
La rosa: Alessandrini, Baldi, Bernardi, Bertella, Biagi, Bindi, Gallorini, Ghini M., Governi, 
Grondelli, Lucido, Mazzolani, Peretti, Picci, Russo, Sartini, Scali, Ticciati, Vannini, Zanetti

Classifica			   Alcuni risultati				        6 vittorie
Frascati 	 42		  U.S. Olimpic - Bologna		  20-20	      6 pareggi
Imola 		  39		  Foligno - U.S. Olimpic 		  25-20	      10 sconfitte
F.F.A.A. 	 29		  U.S. Olimpic - Firenze		  25-24
Prato 		  28		  Mordano - U.S. Olimpic		 26-24
Sassari 		 25		  Sassari - U.S. Olimpic		  16-15
Renault Roma	 20		  Prato - U.S. Olimpic		  24-24
U.S. Olimpic	 18		  U.S. Olimpic - Renault Roma	 12-14
Mordano 	 18		  Imola - U.S. Olimpic		  49-30
Firenze 		 17		  Bologna - U.S. Olimpic		  24-21
*Bologna 	 16		  U.S. Olimpic - Ciklam		  28-28
*Ciklam Roma 	 6		  U.S. Olimpic - F.F.A.A. Roma	 10-17
*Foligno 	 6		  U.S. Olimpic - Foligno		  34-21
*squadre retrocesse		  Firenze - U.S. Olimpic		  12-15
				    U.S. Olimpic - Sassari		  27-16
				    Frascati - U.S. Olimpic		  25-19
				    U.S. Olimpic - Prato		  26-26
				    U.S. Olimpic - Mordano		 20-20
				    U.S. Olimpic - Imola		  28-28
				    Ciklam - U.S. Olimpic		  20-35
				    F.F.A.A. Roma - U.S. Olimpic	 21-30
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Governi, Tarabochia, Vannini, Alessandrini, Gallorini, Scali, Biagi, Zanetti
Bindi, Mazzolani, Ghini M., Lucido, Picci

Borelli, Governi, Scali, Gallorini, Ales-
sandrini, Vannini, Biagi, Sig. Olivieri, 
Gori

Lucido, Bindi, Peretti, Picci, Macii, 
Zanetti, Ghini S.

Gori, Lucido, Scali, Picci, Vannini, Ghini, Macii, Biagi
Zanetti, Peretti, Bertella, Tanagli, Alessandrini, Bernardi, Mazzolani
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Questo campionato sarà ricordato come il più duro sostenuto dall’Olimpic, per una 
serie di fatti che ne ostacolarono l’attività per tutta l’annata. Una notizia buona fu 
il rientro di Borelli a tempo pieno e quella di Ovi rientrato dal servizio militare. Lo 
sponsor dell’anno passato ritirò il sostegno economico ma, come sempre nei mo-
menti di bisogno, Roberto Rocchi venne in aiuto sponsorizzando ufficialmente la 
squadra come “Rocchi Arredamenti U.S. Olimpic”. Gori e Borelli presero in mano la 
prima squadra e Ghini gli juniores; Zanetti faceva coppia con Marcello a difesa della 
porta. Per permettere a Zanetti di partecipare agli allenamenti, non avendo disponi-
bilità economiche, Gori e Ghini decisero di farlo dormire a turno a casa propria dato 
che non era possibile ricorrere all’albergo, pura utopia per le scarse risorse della 
società. Anche le famiglie parteciparono a questa scelta, sapevano cosa significa-
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Zanetti, Vannini, Picci, Scali, Mazzocco, Alessandrini, Borelli
Fedeli, Lucido, Ovi, Bertella, Peretti, Ghini M.
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va per l’Olimpic, che era stata sempre a sua volta una 
grande famiglia; siamo certi che tutti coloro che vi han-
no militato, faranno di tutto perché questi valori non 
vadano perduti nel tempo. Con la preparazione estiva 
si infortunava Vannini, fuori per mesi. Scali partiva per 
il servizio militare e non giocherà neppure una partita. 
Il rientro di Chima, causa una lunga squalifica, avverrà 
solo nel girone di ritorno. Capitan Ghini si fratturava un 
dito della mano ed era fuori anche lui per lungo tem-
po. Si dovette fare a meno anche di Fabio Picci  a causa 
della leva e Marcello Ovi, per impegni di lavoro, salterà 
le ultime partite, decisive per la permanenza in serie 
B. Con la sfortuna che perseguitò la squadra in tutta 
l’annata, dalla preparazione alla fine del campionato, 
fu un grande risultato riuscire a salvarsi. Una prima nota positiva arrivò alla fine del 
campionato: iniziavano i lavori per la costruzione di un pallone pressostatico di co-
pertura della pista di Poggio, che avrebbe permesso di giocare in casa le partite del 
prossimo campionato, ormai finite le deroghe ottenute; in caso contrario l’Olimpic 
avrebbe dovuto trovare ospitalità in altri impianti del circondario: Follonica, Riotorto 
o Piombino.
La rosa: Alessandrini, Baldi, Bertella, Biagi, Bindi, Chima, Fedeli, Gallorini, Ghini M., Lucido, 
Macii, Mazzocco P., Mazzolani, Ovi M., Peretti, Picci, Russo, Sartini, Scali, Tanagli, Vannini

Partite: 22 giocate, 5 vinte, 3 pari, 14 perse

Squadre: Bologna, F.F.A.A. Roma, Firenze, Foligno, Fondi, Golden Roma, Mugello, Polispor-
tiva Follonica, Prato, Rimini, Sassari, U.S. Olimpic

Non si è trovato nessun referto di quel campionato.

A cena con lo sponsor Roberto Rocchi per festeggiare la permanenza in B
Ghini S., Bini, Giovannetti, Borelli, Biagi, Vannini, Lucido, Sartini, Gori, Mazzocco, Tanagli, Bertella

Alessandrini, Martellucci, Peretti, Rocchi, Fedeli
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Dopo quattro anni di serie B, disputati al massimo delle sue possibilità, l’Olimpic 
retrocesse per differenza reti con altre due squadre arrivate a 12 punti. In compenso 
cresceva forte il settore giovanile; molti ragazzi di dodici e tredici anni prometteva-
no bene, tanto da poter essere inseriti progressivamente nei successivi quattro o 
cinque anni.
Nel frattempo era arrivato un nuovo sponsor, tramite l’accordo con una società edile 
di Follonica, i Fratelli Alonge. Rocchi tornò da parte ma sempre vicino, come spesso 
aveva fatto negli anni passati.
Dell’andamento del campionato non rimangono molti elementi disponibili: Gori 
seguì la Juniores e Ghini gli allievi; l’impegno era divenuto gravoso, richiedendo 
sacrifici al lavoro e alle famiglie. La prima squadra fu affidata a Borelli; Zanetti era nel 
frattempo rientrato a Roma.
I tempi dei lavori per la copertura del campo di gioco si allungavano e la prima 
squadra, dopo aver partecipato a Formigine ad un torneo (dove Picci fu premiato 
come capocannoniere con 25 reti) affrontò le partite che doveva giocare in casa a 
Follonica e Piombino, con tutti i disagi del caso; non si può dare colpa a nessuno 
se il campionato finì con una retrocessione. Forse le cose sarebbero andate diver-
samente giocando a Massa Marittima, con il pubblico a sostenere come sempre la 
squadra. Ma ormai questa era storia vecchia e non vorremmo in questo libro rie-
vocare quei momenti duri e difficili, a volte anche di scontro con l’Amministrazione 
della città dell’epoca.
Ad addolcire l’amarezza della retrocessione, Ghini con i suoi allievi vinse il campio-
nato regionale.
La rosa della prima squadra: Alessandrini, Baldi, Biagi, Bindi, Chima, Gallorini, Ghini M., 
Lucido, Macii, Mazzocco P., Mazzolani, Ovi, Peretti, Picci, Russo, Sartini, Scali, Vannini

La rosa degli allievi: Cavallo, Ceccherini, Correani, Giuggioli, Grassini, Orioli, Panci, Spadini, 
Stefani, Tassoni

Squadre: Alonge Olimpic, Firenze, Fondi, Golden Roma, Mugello, Polisportiva Follonica, 
Prato, Rimini, Roma XII, Sassari, Terni, Vasto

Classifica: 10a posizione, 12 punti, 5 vittorie, 2 pareggi, 13 sconfitte
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Squadra Campione Regionale
Ghini, Giuggioli, Cavallo, Tassoni, Stefani, Tarabochia

Panci F., Santini, Orioli, Correani, Ceccherini, Spadini, Innocenti

Scali, Tarabochia, Dr. Fivizzani, Borelli, Mazzocco, Alessandrini,
Gallorini, Vannini

Mazzolani, Biagi, Macii, Lucido, Gori
Ghini S., Ovi M., Ghini M., Peretti, Tanagli, Picci, Alessandrini

Ghini S., Borelli, Macii, Scali, Biagi, Gallorini, Picci, Mazzocco, Vannni, Lucido, Gori
Alessandrini, Sartini, Bertella, Ghini M., Muoio, Ovi, Chima, Peretti
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1985/86

L’Olimpic ripartiva dalla Serie C finalmente giocando in casa; la copertura della pi-
sta era stata ultimata e si diffondeva consapevolezza che la retrocessione dell’anno 
passato era dovuta a cause non tutte della squadra. Il giocare sempre fuori casa 
aveva inciso molto sull’andamento dei risultati. I ragazzi erano determinati a risalire 
prima possibile; ritornava Zanetti che con Borelli guidava ora la prima squadra. A 
Ghini erano affidati i giovani al completo, nel frattempo molto aumentati, e pieni di  
entusiasmo anche per la vittoria alle regionali dell’anno prima. Per Ghini era stato il 
primo successo di una lunga serie; Gori si prendeva un meritato riposo, restando 
disponibile in caso di bisogno.
Ad ottobre cominciava la serie C; la squadra non deluse le aspettative inanellando 
una lunga serie di vittorie ed una sola sconfitta. Dopo le prime undici partite si ri-
trovò sola in testa con diversi punti di vantaggio sulle altre. Non riamangono referti 
inerenti ai risultati sul campo.

A metà campionato, 
il presidente Carlo 
Bini prese la deci-
sione di chiamare 
nuovamente Gori 
per finire il campio-
nato. Gori, che non 
avrebbe voluto ac-
cettare per gli impe-
gni lavorativi, si rese 
conto della neces-
sità dell’Olimpic, e 
accettò memore di 
tutto quello che la 
società aveva rap-
presentato per lui, 
rientrando tra i ran-

ghi. L’Olimpic era sempre al primo posto. Perse solo l’ultima partita di campionato, 
quando ormai tutto era già deciso in classifica, terminando con sei punti di vantag-
gio sulla seconda. L’Olimpic aveva trasformato in realtà i buoni propositi dell’inizio 
del campionato, quelli di ritornare subito nella serie cadetta.
Nel girone di ritorno era accaduto un fatto che sarebbe potuto costare la conquista-
ta promozione all’Olimpic. Fu mandato un calendario degli incontri per organizzare 

 SERIE C

Alessandrini, Picci, Scali, Borelli, Mazzocco, Vannini, Fedeli
Sartini, Ovi, Bertella, Lucido, Macii, Tanagli
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le partite in trasferta ma, essendone nel frattempo arrivato un altro con una modifica 
che riguardava l’Olimpic, nessuno se ne accorse. La squadra si recò ad Arezzo, dove 
avrebbe dovuto disputare quella gara, la domenica mattina invece del previsto sa-
bato pomeriggio. Non vedendo arrivare nessuno della squadra ospitante, Gori si 
insospettì e parlando con il custode dell’impianto seppe che l’Olimpic era attesa 
il giorno precedente. Nel timore di pagare con dure sanzioni lo sbaglio sulla data 
(anche se i due calendari potevano certo indurre in errore) non solo con i due punti 
della partita ma anche con i tre di penalizzazione previsti dal regolamento, la squa-
dra si recò alla stazione carabinieri di Arezzo, dove si fece rilasciare un documento 
attestante che l’Olimpic si era presentata per disputare la partita. Questo documen-
to fu sufficiente al presidente Bini per chiarire con la federazione il disguido dovuto 
ai due calendari diversi. Le giustificazioni furono accettate, pur dando partita persa 
all’Olimpic, senza però applicare la penalizzazione prevista, riconoscendo la buona 
fede della Società. Scampato il pericolo, si poteva festeggiare la vittoria nel campio-
nato: l’Olimpic ritornava subito in serie B.
La rosa della prima squadra: Alessandrini, Baldi, Biagi, Bindi, Gallorini, Lucido, Macii, Maz-
zocco, Mazzolani, Ovi, Peretti, Picci, Russo, Sartini, Scali, Vannini

Squadre: Arezzo, Chianciano, Civitavecchia, Firenze, Foligno, Grosseto, Pontassieve, Prato, 
Sestese, U.S. Olimpic

Classifica: 1a, promossa in serie B

Risultati
U.S. Olimpic - Prato	 52-17
Prato - U.S. Olimpic	 26-21

La rosa Juniores: Cavallo, Ceccherini, Correani, Giuggioli, Innocenti, Orioli, Panci F., Santini, 
Spadini, Stefani, Tassoni

Dopo la fine del campionato, a giugno, la federazione organizzò la Coppa Italia di 
serie C; tutte le squadre che avevano vinto il loro girone ed erano state promosse 
in B furono chiamate a partecipare. Anche l’Olimpic aderì a questa manifestazione, 
che si svolgeva a Fasano nelle Puglie. Il viaggio fu molto lungo ma ne valse la pena: 
vitto e alloggio erano garantiti a tutti i partecipanti. Dati gli standard societari per 
le trasferte, pareva di sognare: una trasferta senza il mitico panino non era cosa da 
poco !
Al momento di partire, a causa di ferie e lavoro, Gori si ritrovò con soli sette ragazzi 
e dato che era possibile prendere in prestito fino a cinque ragazzi di altre squadre, 
portò con sé alcuni ragazzi della pallamano Grosseto, felici dell’invito.
Al torneo l’Olimpic si classificò terza, dietro l’Ancona (che vinse la Coppa Italia) e il 
Venezia giunto secondo. Nonostante i prestiti delle altre squadre, l’Olimpic giocò 
come un’unica squadra; sembrava che gli atleti avessero sempre giocato insieme. 
Vannini e Rainaldi andarono a segno per 41 volte.

I quattro rinforzi da Grosseto: Purgatorio, Rainaldi, Chirone, Zuppardo
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Dopo la bella avventura dell’anno 
passato, finita con la promozione 
in B, Gori lasciava l’Olimpic per 
motivi personali, anche se la par-
tecipazione alla vita della squadra 
gli rimarrà sempre nel cuore: dopo 
aver dato tanto all’Olimpic, assicu-
ra ancora di aver ricevuto sempre 
di più. La squadra venne affidata a 
Borelli; durante tutto il campionato 
avrà un rendimento regolare chiu-
dendolo in sesta posizione, con 
nove partite vinte, due pareggiate 
e undici perse, vincendo in casa 
tutte le partite del girone di ritorno. 
Ghini si presenterà al via con due 
squadre, una juniores e l’altra di allievi. Rimangono disponibili solo pochi referti dei 
risultati delle partite.
La rosa della prima squadra: Alessandrini, Biagi, Bindi, Gallorini, Ghini M., Kima, Lucido, 
Macii, Mazzolani, Ovi, Pagnini, Peretti, Picci, Russo, Sartini, Scali, Vannini

Squadre: Agrileasing Roma, Ancona, Arezzo, Castello Roma, Città Sant’Angelo, Civitavec-
chia, Frascati, Lazio, Roma XII, Sassari, Terni, U.S. Olimpic

Classifica: 6° posto

Alcuni risultati
Agrileasing Roma - U.S. Olimpic 	 25-20
U.S. Olimpic - Sassari			   19-18

La rosa Juniores: Bertella, Bertinelli, Cavallo, Ceccherini, Cellini, Cheleschi, Dinelli, Giovan-
netti, Giuggioli, Luise, Pagnini, Panci, Stefani

La rosa Allievi: Bargelli, Bertinelli, Cavallo, Ceccherini, Dinelli, Giuggioli, Mandolesi, Petri, 
Santini, Spadini, Stefani

1986/87 SERIE B
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Ghini, Mandolesi, Stefani, Bertinelli, Bargelli, Cavallo, Alessandrini
Santini, Petri, Giuggioli, Ceccherini, Spadini, Dinelli

Ghini, Stefani, Panci, Cellini, Pagnini, Bertella, Cheleschi, Alessandrini
Giovannetti, Ceccherini, Cavallo, Bertinelli, Giuggioli, Dinelli
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L’Olimpic iniziava il campionato con Borelli alla guida della prima squadra, con tre 
nuovi innesti venuti da Grosseto: Purgatorio, Rainaldi e Chirone, nella speranza di 
rinforzare la squadra e ripetere almeno il risultato dell’anno precedente. Purtroppo 
non sarà così; le avversarie si riveleranno più forti del passato e il campionato sarà 
tutto in salita, finendo con la retrocessione dell’Olimpic. Anche nel settore giovanile 
ci sarà un nuovo arrivo: l’allenatore del Grosseto Vincenzo Malatino, tecnico valido 
e preparato. Prese la juniores e Ghini gli allievi. Arrivò la convocazione in nazionale 
allievi di Bargelli, un pivot promettente che, prima della partenza per la Jugoslavia, 
si fratturò un braccio e fu costretto a rinunciare. Il suo momento verrà più tardi.

Rosa della prima squadra: Alessandrini, Biagi, Bindi, Chirone, Gallorini, Ghini M., Lucido, 
Macii, Mazzolani, Ovi, Picci, Purgatorio, Rainaldi, Sartini, Scali, Vannini

Squadre: Agrileasing Roma, Ancona, Arezzo, Castello Roma, Chieti, Fasano, Lazio, Mordano, 
Roma XII, Sassari, Terni, U.S. Olimpic

Classifica: 11a posizione, 13 punti, 5 vittorie, 3 pareggi, 14 sconfitte

Risultati: Ancona - U.S. Olimpic 24-19

La rosa Juniores: Bargelli, Cavallo, Ceccherini, Cellini, Giovannetti, Giuggioli, Luise, Moretti, 
Orioli, Petri, Spadini, Stefani

Squadre: Arezzo, Chianciano, Fiesole, Follonica, Mugello, Scandicci, Sestese, U.S. Olimpic, 
Viareggio

La rosa Allievi: Ceccherini, Giuggioli, Martini, Moretti, Orioli, Petri, Spadini, Stefani

Squadre: Firenze, Follonica, Livorno, Prato, Tavernelle, U.S. Olimpic

1987/88 SERIE B
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Torneo di Camerino
Ghini, Ceccherini, Sini, Orioli, Spadini, Bacci, Moretti

Santini, Petri, Martini, Giuggioli
(Sini e Bacci erano due prestiti del Tavernelle)

Serie B
Purgatorio, Vannini, Scali, Borelli, Picci, Sartini, Tanagli, Rocchi

Ovi, Macii, Biagi, Peretti, Rainaldi, Chirone

Juniores
Malatino, Cellini, Cavallo, Bargelli, Ceccherini, Stefani, Giovannetti, Luise, Ghini

Orioli, Spadini, Giuggioli, Petri, Moretti
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Con Malatino alla guida della prima squadra ripartiva la scalata dell’Olimpic alla 
serie B. Il suo primo intervento fu sulla rosa, impostando un necessario ricambio 
generazionale. I ragazzi che avevano dato vita alla storia dell’Olimpic nei primi quin-
dici campionati lasciavano spazio ai giovani. Picci partiva per la squadra di Prato, in 
serie A. Rimanevano solo due “anziani”, Vannini e Biagi. La loro esperienza fu fonda-
mentale per la crescita del nuovo gruppo, con tutte le carte in regola per diventare 
degni eredi dei vecchi “pionieri” dell’Olimpic; questi giovani daranno grandi soddi-
sfazioni ai dirigenti e ai tifosi. Nel primo campionato Malatino puntò ad una salvezza 
anticipata, che arrivò infatti con l’ottavo posto in classifica. Ghini come sempre lavo-
rò al settore giovanile e continuò nella sua opera di insegnamento con i più giovani, 
introducendoli nel mondo sportivo della pallamano.

Rosa: Bargelli, Biagi, Cavallo, Capitoni, Ceccheri-
ni, Chirone, Giovannetti, Guidoni, Moretti, Orioli, 
Petri, Santini, Spadini, Vannini, Zuppardo

Squadre: Arezzo, Bologna, Carpi, Formigine, Mo-
dena, Mugello, Parma, Sestese, Spallanzani, U.S. 
Olimpic, Viareggio

Classifica: 8a posizione, 16 punti

La rosa Juniores: Bargelli, Cavallo, Ceccherini, 
Costagli, Fontana, Giuggioli, Guidoni, Moretti, 
Orioli, Petri, Santini

La rosa Allievi: Costagli, Fontana, Giannarelli, 
Guidoni, Macii, Paradisi, Tonelli, Zorzi

Squadre del campionato Allievi: Follonica, H. Via-
reggio, Livorno, Pol. Viareggio, U.S. Olimpic

1988/89 SERIE C
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Zuppardo
Chiamato da Malatino. arriva da Grosseto

Disputerà solo questo campionato
con l’U.S. Olimpic
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Torneo Juniores di Cingoli (quasi tutti componenti della prima squadra)
Santini, Bargelli, Petri, Orioli, Cavallo, Moretti, Malatino
Ghini, Ceccherini, Fontana, Guidoni, Costagli, Giuggioli

Under 16
Ghini, Giannarelli, Zorzi, Macii, Costagli, Tarabochia

Fontana, Tonelli, Paradisi, Guidoni
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Quello fu ancora un campionato difficile. Gli atleti erano ancora molto giovani, con 
alle spalle solo l’esperienza dell’anno passato e tuttavia Malatino contava su di loro. 
Gli avversari erano forti, ma l’Olimpic non mollò e, anche con qualche punto in 
meno dell’anno precedente, raggiunse l’obiettivo della salvezza. La mano esperta  
dell’allenatore si notò e questo dette fiducia a tutto l’ambiente.
La partenza del campionato fu buona, due vittorie e due pareggi nelle prime sei 
partite, ma il finale con cinque sconfitte consecutive servì a far comprendere che 
non sarebbe stato facile risalire subito in B.
Rosa serie C: Bargelli, Biagi, Ceccherini, Chirone, Giovannetti, Guidoni, Moretti, Orioli, Petri, 
Picci, Spadini, Vannini

Squadre: Carpi, Firenze, Formigine, Mugello, Parma, Pontassieve, Reggio Emilia, Scandicci, 
Spallanzani, U.S. Olimpic

Classifica: 8a posizione, 11 punti, 18 partite giocate, 4 vittorie, 3 pareggi, 11 sconfitte

Risultati degli incontri
U.S. Olimpic - Reggio Emilia 	 23-20
Carpi - U.S. Olimpic		  24-16
U.S. Olimpic - Pontassieve	 25-17
Scandicci - U.S. Olimpic 	 20-16
Spallanzani - U.S. Olimpic	 21-21
U.S. Olimpic - Firenze		  21-21
Parma - U.S. Olimpic,		  27-21
U.S. Olimpic - Formigine	 22-20
Mugello - U.S. Olimpic		  25-21
Reggio E. - U.S. Olimpic		 29-26
U.S. Olimpic - Carpi		  20-19
Pontassieve - U.S. Olimpic	 14-13
U.S. Olimpic - Scandicci		 17-17
U.S. Olimpic - Spallanzani	 19-22
Firenze - U.S. Olimpic		  17-16
U.S. Olimpic - Parma		  27-32
Formigine - U.S. Olimpic	 25-21
U.S. Olimpic - Mugello		  20-25

1989/90 SERIE C
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Misano Adriatico - Selezione Nazionale Allievi
Spadini, Ceccherini, Bargelli
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Giusti, Claus, Macii

Dr. Cappelloni, Ghini S., Malatino, Petri, Vannini, Picci, Bargelli,
Pres. Bini, Pres. On. Tarabochia, Borelli

Giovannetti, Spadini, Ceccherini, orioli, Chirone, Guidoni, Moretti

Claus, Cenni, Angiolini

Trofeo Topolino - Chianciano -  Under 10
Villanova M., Vannini R., Morelli D., Priami A., Costagli, Biagi
Angiolini, Claus, Macii, Giusti, Biagini, Cenni

Biagi
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La partenza di Chitone (rientrato nella sua Grosseto) atleta e ragazzo d’oro, sempre 
disponibile con tutti dispiacerà ai ragazzi. I suoi rapporti con l’Olimpic rimarranno 
tuttavia saldi anche in futuro, come vedremo. Dai giovani emerse un portiere che, a 
detta di tutti gli addetti ai lavori, sembrava molto promettente, Luca Santini. Forti ora 
di due anni di esperienza, i giovani dell’Olimpic si levarono delle belle soddisfazio-
ni, vincendo dieci partite e pareggiandone due, grazie anche all’aiuto di Bricchi, un 
giocatore del Follonica dalla mentalità vincente. L’Olimpic arrivò sesto in classifica 
con 22 punti, battendo Cittadella e Parma che salirono in serie B. I risultati ottenuti 
dettero forza e vigore alla squadra per continuare la strada intrapresa, allora ed 
oggi sempre in salita. Tanti sforzi e poche possibilità economiche non potevano 
sempre essere compensate solo dall’entusiasmo. Le giovanili, con Ghini, non si fer-
marono ai campionati ufficiali ma entrarono anche nelle scuole, partecipando ai 
Giochi della Gioventù e ottenendo buoni risultati. La scuola fu sempre un serbatoio 
a getto continuo per la squadra e molti di quelli che iniziarono con la Scuola Media 
“Don Curzio Breschi” faranno parte in futuro dell’Olimpic.

1990/91 SERIE C

67

Bini, Spadini, orioli, Picci, Bargelli, Biagi, Malatino
Santini, Ceccherini, Zorzi, Muoio, Giuggioli, Petri, Giovannetti
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La rosa della prima squadra: Cavallo, Bargelli, Biagi, Bricchi, Ceccherini, Giovannetti, Giug-
gioli, Moretti, Muoio, Orioli, Petri, Picci, Santini, Spadini, Vannini, Zorzi

Squadre: Ambra, Chiavari, Cittadella, Firenze, Formigine, Genova, Parma, Prato, Reggio Emi-
lia, Scandicci, Spallanzani, U.S. Olimpic

Classifica: 6a posizione, 22 punti, 10 vittorie, 2 pareggi, 10 sconfitte

Risultati degli incontri
Ambra - U.S. Olimpic 		  21-24
U.S. Olimpic - Genova		  25-27
Cittadella - U.S. Olimpic	 26-24
U.S. Olimpic - Chiavari		  31-25
Reggio E. - U.S. Olimpic 	 24-34
U.S. Olimpic - Formigine	 29-22
Prato - U.S. Olimpic		  22-28
U.S. Olimpic - Parma		  37-29
U.S. Olimpic - Spallanzani	 24-24
Scandicci - U.S. Olimpic 	 22-22
Firenze - U.S. Olimpic 		  24-17
U.S. Olimpic - Ambra		  18-13
Genova - U.S. Olimpic		  17-11
U.S. Olimpic - Cittadella	 28-20
Chiavari - U.S. Olimpic		  24-22
U.S. Olimpic - Reggio Emilia	 26-25
Formigine - U.S. Olimpic	 18-15
U.S. Olimpic - Prato		  29-17

Squadre Juniores: Ambra, Chianciano, 
Mugello 2, Santa Croce, Scandicci, Se-
stese, U.S. Olimpic

Squadre Allievi: Ambra, Livorno, 
Montecarlo, Santa Croce, U.S. Olimpic

Michele Orioli
uno dei punti di forza della squadra
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Squadra Don Curzio Breschi, partecipante ai Giochi della Gioventù 
Campione provinciale si ferma alla fase interprovinciale

2° Trofeo Topolino - Capo d’Orlando - Sicilia
Biagini, Biagi, Tonelli, Cenni, Macii

Morelli, Giusti, Claus, Angiolini

1° Trofeo Topolino
Pacini, Ciurli, Angiolini, Pacenti, Vichi

Bardelloni, Randon, Pozzo

Campionato Regionale
Borgo San Lorenzo - Maggio  1991
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1991/92

L’Olimpic perdeva l’ala Ceccherini, uno dei migliori giocatori, chiamato dalla Na-
zionale militare, periodo in cui vinse il campionato accedendo in A1. La squadra 
disputò un campionato a due facce: girone di andata eccellente, con sei vittorie e 
due pareggi e ritorno deludente, con una sola vittoria e due pari, finendo all’ottavo 
posto in classifica. Si notava ancora la mancanza di esperienza e gli atleti doveva-
no migliorare ancora, soprattutto a livello mentale. Mancava la percezione di poter 
competere alla pari con tutte le squadre avversarie. 
Nella foto si può riconoscere il nuovo arrivo Bricchi, proveniente da Follonica.

 SERIE C

Malatino, Cappelloni, Ceccherini, Petri, Picci, Bargelli, Bini, Ghini
Moretti, Spadini, Cavallo, Bricchi, Muoio, Orioli, Giovannetti
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La rosa della prima squadra: Cavallo, Bargelli, Biagi, Bricchi, Giovannetti, Martini, Moretti, 
Muoio, Orioli, Petri, Picci, Santini, Spadini, Tonelli, Vannini, Zorzi

Squadre: Ambra, Chianciano, Faenza, Formigine, Modena, Nonantola, Pontassieve, Reggio 
Emilia, Rimini, Scandicci, Spallanzani, U.S. Olimpic

Classifica: 8a posizione, 19 punti, 7 vittorie, 4 pareggi, 11 sconfitte

Risultati degli incontri
Chianciano - U.S. Olimpic	 19-19
U.S. Olimpic - Pontassieve	 23-15
U.S. Olimpic - Rimini		  22-22
Reggio E. - U.S. Olimpic		 31-26
Faenza - U.S. Olimpic		  16-19
U.S. Olimpic - Nonantola 	 25-20
U.S. Olimpic - Spallanzani	 20-17
Modena - U.S. Olimpic		  27-22
U.S. Olimpic - Formigine	 24-20
Ambra - U.S. Olimpic		  23-12
U.S. Olimpic - Scandicci		 20-15
U.S. Olimpic - Chianciano 	 30-15
Pontassieve - U.S. Olimpic	 19-17
Rimini - U.S. Olimpic		  20-8
U.S. Olimpic - Reggio Emilia 	 16-20
U.S. Olimpic - Faenza 		  19-19
Nonantola - U.S. Olimpic	 21-16

Rosa ragazzi:  Angiolini, Biagi F., Biagini D., Cenni, Ciurli, Claus, Covi, Giusti F., Hasbun S., 
Hasbun T., Lippi C., Macii E., Morelli A., Petroni, Tonelli C.,  Vannini R., Villanova

Squadre: Chianciano, Mugello, Mugello 2, Pontassieve, Tavernelle, U.S. Olimpic

Rosa cadetti: Bertelli S., Botti, Carnevale, Casini, Donati F., Fiorenzani, Funaioli, Lolini, Man-
fanetti, Mori, Paradisi C., Petroni C., Pieretti, Poli F., Priami A., Ulivelli A.

Squadre: Ambra H.F., Ambra Libertas, FirenzeMugello, Mugello 2, Pontassieve, Prato A, Pra-
to B, Scandicci, Scarperia, Tavernelle, U.S. Olimpic
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Squadra della
Nazionale Militare
promossa in A1 
In basso a sinistra Ceccherini
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Squadra Under 15
Petroni, Pieretti, Casini, Manfanetti, Botti
Paradisi, Bertelli, Fiorenzani, Mori, Hasbun

Teramo - 20° Torneo Internazionale Interamnia

Una formazione di quell’anno:
Bini, Giovannetti, Tonelli, Orioli, Picci, Bargelli, Cavallo, Santini, Malatino, Ghini

Spadini, Zorzi, Martini, Muoio, Petri

Squadre Under 13 e Under 15
in partenza per Interamnia
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Giochi della Gioventù 1992 - Pescara
Botti, Vannini, Casini, Prof.ssa M. G. Nesti, Bertelli, Petroni, Fiorenzani
Priami, Ulivelli, Biagini A., Poli, Biagini F.

Teramo - 1992

Squadra Under 13
Hasbun, Poli, Cenni, Petroni, Biagini, Biagi

Angiolini, Morelli, Macii, Claus, Giusti

Riconoscimento al Presidente Carlo Bini
dalla Federazione Toscana
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1992/93

Di questo campionato ricordiamo le difficoltà insorte anche per l’inserimento nel gi-
rone dell’Olimpic di tre squadre sarde; ciò comportò grossi problemi organizzativi e 
non solo: a quelli economici si aggiunsero quelli sui rendimenti delle partite dovuti 
ai viaggi in nave, massacranti; arrivare, giocare e poi dover subito ripartire non fu 
una cosa facile. Gli atleti ne risentirono certamente, come dimostrato dal fatto che 
in casa gli avversari venivano regolarmente battuti mentre in trasferta altrettanto re-
golarmente l’Olimpic perdeva. Alla fine la squadra si classificò ottava con 18 punti, 
mettendo comunque dietro quattro squadre.
L’addio di Vannini a fine campionato dopo vent’anni di attività, rattristò tutti; era 
stato un esempio, uno stimolo per i giovani che arrivavano alla prima squadra. Mai 
sopra le righe, sia con i compagni che con gli avversari, sempre corretto e disponi-
bile. Fu una perdita notevole per l’Olimpic, perché veniva a mancare, oltre all’atleta, 
l’uomo. All’età di trentacinque anni concludeva la sua carriera agonistica l’ultimo dei 
“pionieri”. L’Olimpic intera si sentì in dovere di ringraziarlo convocando per l’ultima 
partita il figlio Riccardo, il quale militava nella Under 15. Per la prima volta nella sto-
ria dell’Olimpic un padre passava le consegne al figlio. Non sarà il solo: molti altri 
figli di coloro che avevano iniziato avrebbero preso il testimone consegnato loro 
dal genitore.
La rosa della prima squadra: Cavallo, Bargelli, Giovannetti, Martini, Muoio, Orioli, Petri, 
Picci, Santini, Spadini, Tonelli, Vannini G., Vannini R., Zorzi

Squadre: Arezzo, Formigine, Lib. Zuppardo Gr., Mugello 2, Nonantola, Nuoro, Pontassieve, 
Sassari, Spallanzani, U.S. Olimpic, Villacidro

Classifica: 8a posizione, 18 punti

Rosa Under 18: Botti, Donati, Fiorenzani, Fontana, Giannarelli, Manfanetti, Mori, Paradisi, 
Pieretti, Ulivelli, Zorzi

Rosa Under 15: Bertelli, Biagi, Biagini, Billi, Claus, Fiorenzani, Ghini (allenatore), Giusti, Ha-
sbun S., Macii E., Mori, Petroni, Poli, Vannini, Zazzeri

 SERIE C
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Formazione Under 18
All. Ghini, Giannarelli, Paradisi, Casini, Pieretti, Fontana, Zorzi, Botti, dir. Botti
Mori, Ulivelli, Donati, Fiorenzani, Manfanetti

Torneo Campo Tures Under 15
Manfanetti, Macii, Botti, Mori, Fiorenzani, Claus, Petroni

all. Ghini, Bertelli, Biagini A., Morelli, Poli, Billi

Poggio a Caiano, formazione Under 15, Vicecampione Regionale
Ghini, Biagini A., Fiorenzani, Bertelli, Mori, Vannini, Petroni
Giusti, Poli, Biagi, Zazzeri, Hasbun S.

Una formazione di quell’anno
Bini, Giovannetti, Bargelli, Picci, Vannini, Tonelli, Santini, Malatino

Petri, Spadini, Orioli, Martini, Muoio, Cavallo
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1993/94

Un campionato tra i più deludenti. Nella prima squadra niente era andato per il ver-
so giusto, l’Olimpic sembrava predestinata, come quando, venendo a mancare  le 
forze, viene anche a mancare la fiducia in se stessi e ci si arrende. Quando la squa-
dra cominciò a rendersi conto della prossimità del baratro, cioè alla retrocessione 
in D, distante appena un punto, ebbe uno scatto d’orgoglio e vincere l’ultima partita 
permise di ottenere quel punto.
La Selezione Toscana, guidata da Ghini e con alcuni giocatori dell’Olimpic nella 
rosa, vinse il precampionato italiano a Gaeta, per stabilire le teste di serie per l’anno 
successivo. La Under 14, sempre con Ghini, vinse il campionato regionale dei Giochi 
della Gioventù e si classificò al terzo posto alle finali nazionali. A questa serie di vit-
torie si aggiunse quella che, ricordando i tempi passati, fu davvero una grande emo-
zione: non solo per la vittoria del campionato, quanto per rivedere all’opera quelle 
che erano state le motivazioni dei tempi migliori. Con Borelli nuovamente alla guida 
l’Olimpic si era iscritto al campionato di serie D, vincendolo e dominandolo con sei 
punti sulla seconda. Nonostante l’età (i più avevano ormai passato i trenta) sembra-
va che il tempo si fosse fermato. Ancora una volta tutti si autofinanziarono, per non 
pesare sul bilancio dell’U.S. Olimpic e riprovare quelle emozioni, vissute con nostal-
gia, di tempi che furono semplicemente fantastici!

 SERIE C

Lazzoni, Mazzocco, Borelli, Vannini, Scali, Picci, Biagi, Lucido, Ghini S.
Tarabochia, Macii, Ovi, Ghini M., Mazzolani, Giuggioli, Tanagli

Una formazione della prima squadra
Ceccherini, Costagli, Petri, Orioli, Spadini
Giannarelli, Chirone, Fontana, Giovannetti
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La rosa della serie C: Cavallo, Bargelli, Ceccherini, Chirone, Costagli, Fontana, Giannarelli, 
Giovannetti, Martini, Muoio, Orioli, Petri, Picci, Santini, Spadini, Zorzi
Classifica: 8a posizione, 13 punti

La rosa della serie D: Biagi, Ghini M., Giuggioli, Lazzoni, Lucido, Macii, Mazzocco, Mazzola-
ni, Ovi, Picci, Scali, Tanagli, Vannini
Squadre: Ambra, Chianciano, Labronica, Livorno, Montecarlo, Montecchio, Scarperia, U.S. 
Olimpic, Viareggio
Classifica: 1a posizione promossa in C, 28 punti, 16 partite giocate, 14 vittorie, 2 sconfitte
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Gaeta - Preselezioni per il Campionato Italiano
delle Regioni, Toscana 1a
All. Ghini, giocatori dell’U.S. Olimpic: Petroni, Mori, Fiorenzani

Torino - Finali nazionali dei Giochi della Gioventù
3a classificata

Under 12 Under 15
Cenni, Petroni, Morelli, Biagini, Biagi, Hasbun
Poli, Nieri, Claus, Giusti, Zazzeri
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1994/95
La stagione fu positiva su tutti i fronti, grazie alle giuste scelte tecniche di Malatino e 
Ghini di non impegnare eccessivamente i giovani dell’Under 18, i quali pur vinsero 
il campionato regionale e si qualificarono secondi alle finali nazionali. La squadra di 
serie C arrivò terza in campionato e quella che militava in D lo vinse. Ghini, diven-
tato selezionatore regionale, vinse il campionato italiano per regioni con tre atleti 
dell’Olimpic: Fiorenzani, Mori e Petroni. Dopo i due tentativi fatti all’inizio dell’attività 
e alla fine degli anni ‘70, finalmente il sogno di Mario Tarabochia si realizzava: una 
squadra femminile scendeva in campo per il suo primo campionato. Per Tarabochia 
fu il completamento di un’opera iniziata anni prima. Non si poteva certo chiedere 
alle ragazze molto in quel loro primo anno, ma fu l’inizio di un quadriennio durante 
il quale arrivò anche qualche soddisfazione. Per la Società fu un grande impegno sia 
di presenza che di spese. Ma ne valse la pena.
La rosa della serie C: Ceccherini, Ghini M., Giuggioli, Lucido, Mazzocco, Mazzolani, Orioli, 
Ovi, Tanagli, Vannini, allenatore Borelli
Squadre: Ambra, Arezzo, Civitavecchia, Migliarina, Mugello 2, Pontassieve, Scandicci, Scar-
peria, U.S. Olimpic
Classifica: 3a posizione, 17 punti, 8 vittorie, 1 pareggio, 7 sconfitte

La rosa della serie D: Casini, Botti, Costagli, Giannarelli, Lazzoni, Lolini, Martini, Monciatti, 
Mori, Muoio, Petri, Petroni, Spadini, allenatori Cavallo e Ghini S.
Squadre: Labronica, Livorno, Livorno B, Montecarlo, Tavernelle, U.S. Olimpic
Classifica: 1a posizione, 18 punti, 9 vittorie, 1 sconfitta

 SERIE C

U.S. Olimpic, serie C
Orioli, Mazzocco, Morelli, Vannini, Ghini M., Lucido
Ceccherini, Mazzolani, Giuggioli, Ovi, Tanagli

U.S. Olimpic, serie D
Cavallo, Lolini, Costagli, Spadini, Monciatti, Petroni, Giannarelli, Ghini

Lazzoni, Martini, Mori, Muoio, Petri, Casini, Botti
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Under 15
Giovannetti, Nieri, Roccabianca, Cenni, Vannini, Zazzeri, Bini
Tonelli, Biagi, Morelli, Claus, Hasbun

Torneo Campo Tures
Ghini, Ruberto, Gentili, Morelli, Nenci, Tuveri,

Giusti, Biagini, Claus, Tonelli, Cenni, Nieri, Zazzeri

I primi passi del settore femminile Under 14
René Matozzi

Fasi di una partita
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LoliniBotti

Under 18
Fontana, Botti, Casini, Paradisi, Pieretti, Manfanetti, Petroni, Mori, Ghini

Franci, Vannini, Priami, Fiorenzani, Lolini

La delusione negli occhi dei ragazzi per il secondo posto
al campionato italiano Under 18
sconfitti dalla squadra che avevano già battuto
nel girone di qualificazione
All. Cavallo, Vannini, Paradisi
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Torneo Fornacette - Squadra Allievi Under 14 - 1a classificata
Hasbun, Claus, Zazzeri, D’Orazio, all. Ghini, Cenni, Biagi, Nieri

Giusti, Gentili, Roccabianca, Ciurli, Tonelli, Morelli, Biagini

Selezione Toscana 4a in Campionato Italiano
Nieri V., Cenni, Hasbun, Zazzeri, Giusti

supervisore Malatino, all. Ghini
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1995/96

Diciamo subito che questo campionato poteva essere vinto; la squadra era forte 
e i giocatori più giovani, individuati l’anno passato nelle rispettive squadre, erano 
pronti al salto. Ma furono ancora impiegati in maniera ridotta, perché la scelta priori-
taria fu quella di puntare sulla giovanile, ormai era prossima alla scadenza del limite 
di età per il campionato regionale. La prima squadra fu così sacrificata sebbene i 
giovani si fossero riconfermati campioni regionali; la prima squadra arrivò quinta a 
pochi punti dalla prima.
Al campionato nazionale delle regioni Ghini, con cinque ragazzi dell’Olimpic nella 
formazione, si classificò al quarto posto.
Nella categoria allievi si metteva in luce un ragazzo di quindici anni, Randon Tom-
maso, vera forza della natura e nuova speranza per il futuro dell’Olimpic.
Dopo il primo campionato femminile erano arrivate altre ragazze più grandi le qua-
li, insieme ad alcune dell’anno del precedente, furono ammesse al campionato di 
serie B. Essendo praticamente tutte all’esordio, fecero al massimo delle loro possi-
bilità. Alla guida delle ragazze si alternarono Cavallo e Giovannetti.
Rosa serie C: Bargelli, Botti, Casini, Ceccherini, Chirone, Costagli, Fontana, Gabrielli A., 
Giannarelli, Giovannetti, Giuggioli, Martini, Morelli, Mori, Muoio, Orioli, Petri, Petroni, Santini, 
Spadini
Squadre: Ambra, Labronica, Livorno, Migliarina, Montecarlo, Mugello 2, Pontassieve, Scan-
dicci, Tavernelle, U.S. Olimpic
Classifica: 5a posizione, 27 punti, 13 vittorie, 1 pareggio, 4 sconfitte

Rosa Under 18: Biagini, Botti, Casini, Cenni, Fiorenzani, Hasbun S., Lolini, Manfanetti, Morel-
li, Mori, Paradisi, Petroni, Pieretti, Vannini, Zazzeri
Squadre: Ambra, Arezzo, Montecchio, Mugello, Pontassieve, Prato, Santa Croce, U.S. Olim-
pic, Viareggio
Classifica: 1a posizione, campione Toscana

Rosa Allievi: Bardelloni, Belli, Benini, Bernardi, Bongini, Ciurli, Guerrieri, Hasbun T., Pallini, 
Randon, Vichi
Squadre: Ambra, Casarosa, Livorno, Montecarlo, Montecchio, Prato, Santa Croce, Tavernel-
le, U.S. Olimpic, Viareggio

Rosa serie B femminile: Baldi, Bernardi, Bindi, Centenari, Gorelli A., Gorelli E., Gori, Gui-
ducci, Iozzi, Mannelli
Squadre: Ambra, Casarosa, Labronica, Metato, Montecarlo, Firenze, Piombino, Scandicci, 
U.S. Olimpic
Classifica: 7a posizione, 6 punti, 3 vittorie, 13 sconfitte

 SERIE C
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Una formazione della prima squadra
Giannelli, Spadini, Petroni, Orioli, Costagli, Ceccherini, Giovannetti

Mori, Martini, Petri, Casini, Muoio

Riconoscimenti a Silvano Ghini per la sua dedizione all’U.S. Olimpic
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Selezione Toscana - 4° Campionato Italiano
Nieri V., Cenni, Hasbun, Zazzeri, Giusti
supervisore Malatino, allenatore Ghini

Trofeo Topolino
All. Ghini, Blust, Vecchiarelli, Pasquini, Bongini, Lombardi

Arretini, Lipparini, Bardelloni, Guerrieri

Formazione serie B femminile
Mannelli, Bernardi, all. Cavallo, Gori, Iozzi
Guiducci, Baldi, Bindi, Gorelli A.,Gorelli E.

Under 15
Giusti, D’Orazio, Ciurli, Randon, Pozzo, Pacini, all. Ghini
Angiolini, Bongini, Benni, Vichi, Pallini
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Una delle stagioni più positive per la pallamano massetana; tutte le squadre Olim-
pic scese in campo nelle varie categorie riportarono risultati eccezionali, a partire 
dalla prima squadra, che vinse il campionato e ritornò in serie B, da cui mancava da 
ben nove anni, passando per l’Under 20, l’Under 18 e l’Under 15, fino alla vittoria 
del campionato italiano di Beach Handball. Anche la squadra femminile aveva fatto 
molti passi avanti. A coronamento della stagione venne la convocazione in Naziona-
le Allievi del giocatore Claudio Petroni, per la qualificazione ai campionati mondiali 
disputati nella città di Koflach contro Austria, Macedonia e Danimarca.
Il merito di questa stagione andava sicuramente alle scelte fatte nei due anni prece-
denti dai due allenatori Malatino e Ghini, che ebbero la pazienza di aspettare i gio-
vani giunti alla scadenza del limite di età e di farli crescere senza bruciare le tappe.

1996/97 SERIE C
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Una formazione della prima squadra
Bini, Malatino, Santini, Bargelli, Gabrielli, Orioli, Botti, Giovannetti, Bernardi

Manfanetti, Fontana, Ceccherini, Costagli, Muoio
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Rosa della prima squadra: Bargelli, Botti, Casini, Cavallo, Ceccherini, Chirone, Costagli, 
Fontana, Gabrielli, Giovannetti, Giuggioli, Lolini, Manfanetti, Martini, Mori, Muoio, Orioli, Pe-
tri, Petroni, Santini, Ulivelli, allenatore Malatino
Squadre: Fiorentina, Fornacette, Labronica, Metato, Migliarina, Mugello 2, Pontassieve, Pra-
to, Santa Croce, Tavernelle, U.S. Olimpic, Viareggio
Classifica: 1a posizione promossa in serie B, 44 punti, 22 vittorie, 2 sconfitte

Risultati
Casarosa - U.S. Olimpic		 20-36		  Prato - U.S. Olimpic		  20-25
U.S. Olimpic - Fornacette 	 36-20		  U.S. Olimpic - Fiorentina	 27-21
U.S. Olimpic - Prato 		  27-21		  U.S. Olimpic - Mugello 2	 23-18
Fiorentina - U.S. Olimpic 	 21-20		  Pontassieve - U.S. Olimpic	 18-17
Mugello 2 - U.S. Olimpic	 19-21		  U.S. Olimpic - Santa Croce	 31-23
U.S. Olimpic - Pontassieve 	 24-21		  Tavernelle - U.S. Olimpic	 26-33
Santa Croce - U.S. Olimpic 	 20-28		  U.S. Olimpic - Migliarina	 39-15
Migliarina - U.S. Olimpic 	 21-25		  U.S. Olimpic - Montecarlo 	 46-13
U.S. Olimpic - Viareggio 	 32-16		  Viareggio - U.S. Olimpic	 25-27
Labronica - U.S. Olimpic 	 21-42		  U.S. Olimpic - Labronica	 33-21
U.S. Olimpic - Metato		  77-3		  Metato - U.S. Olimpic		  22-48
U.S. Olimpic - Casarosa		 29-16

Rosa Under 18: Angiolini, Biagini A., Cenni, Claus, Dorazio, Giusti, Hasbun, Morelli, Nieri, 
Roccabianca, Ulivelli, Vannini R., Zazzeri
Squadre: Livorno, Montecchio, Mugello, Pontassieve, Santa Croce, Scarperia, U.S. Olimpic

Risultati
U.S. Olimpic - Santa Croce 	 24-10		  Santa Croce - U.S. Olimpic 	 18-25
Livorno - U.S. Olimpic 		  10-26		  Scarperia - U.S. Olimpic 	 22-31
U.S. Olimpic - Scarperia 	 29-13		  Pontassieve - U.S. Olimpic	 17-31
U.S. Olimpic - Pontassieve	 34-12		  U.S. Olimpic - Mugello		  71-4
Mugello - U.S. Olimpic 		  11-42		  Montecchio - U.S. Olimpic 	 20-26
U.S. Olimpic - Montecchio	 45-11

Rosa Under 20: Botti, Casini, Lolini, Manfanetti, Mori, Petroni, Ulivelli
Squadre: Ambra, Migliarina, Montecarlo, Pontassieve, Scandicci, Scarperia, U.S. Olimpic

Risultati
U.S. Olimpic - Scandicci		 28-13		  Pontassieve - U.S. Olimpic 	 11-21
U.S. Olimpic - Pontassieve  	 34-12		  U.S. Olimpic - Scarperia		 43-13
Scarperia - U.S. Olimpic		 20-32		  Ambra - U.S. Olimpic 		  21-19
U.S. Olimpic - Ambra 		  26-21		  Migliarina - U.S. Olimpic	 22-60
U.S. Olimpic - Montecarlo	 43-7		  U.S. Olimpic - Montecarlo 	 29-16
Scandicci - U.S. Olimpic		 18-30
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Under 15
Squadre: Ambra, Casarosa, Fiorentina, Livorno, Montecarlo, Prato A., Prato B., Santa Croce, 
Tavernelle, U.S. Olimpic
Classifica: 2a posizione, classificata campionato regionale

Risultati
U.S. Olimpic - Tavernelle	 22-20		  U.S. Olimpic - Fiorentina	 20-13
Prato A. - U.S. Olimpic 		  10-20		  Ambra - U.S. Olimpic 		  10-28
U.S. Olimpic - Ambra		  36-5		  Tavernelle - U.S. Olimpic 	 32-24
Prato B. - U.S. Olimpic		  5-34		  Santa Croce - U.S. Olimpic 	 16-13
Montecarlo - U.S. Olimpic 	 20-23		  U.S. Olimpic - Prato B. 		  30-8
Casarosa - U.S. Olimpic		 21-35		  U.S. Olimpic -  Casarosa	 18-15
U.S. Olimpic - Santa Croce 	 19-15		  Fiorentina - U.S. Olimpic	 17-13

Rosa serie B femminile: Bindi, Centenari, Fazzini, Filippeschi, Gorelli A., Gorelli E., Gori, Gui-
ducci, Iozzi, Martini, Masini, Matozzi, Pannocchi, Sfondrini, allenatori Cavallo e Giovannetti
Squadre: Ambra, Arezzo, Labronica, Metato, Montecarlo, Mugello, Firenze, Orbetello, Piom-
bino, Scandicci, Siena, U.S. Olimpic
Classifica: 5a posizione, 21 punti, 10 vittorie, 1 pareggio, 9 sconfitte

Risultati
U.S. Olimpic - Siena		  35-6		  Siena - U.S. Olimpic 		  5-26
Labronica - U.S. Olimpic 	 22-24		  U.S. Olimpic - Labronica 	 14-20
U.S. Olimpic - Metato 		  16-16		  Metato - U.S. Olimpic 		  9-11
Orbetello - U.S. Olimpic	 5-21		  U.S. Olimpic - Orbetello 	 27-7
U.S. Olimpic - Piombino 	 8-15		  Piombino - U.S. Olimpic 	 19-18
Scandicci - U.S. Olimpic 	 40-4		  U.S. Olimpic - Firenze 		  26-14
Firenze - U.S. Olimpic 		  13-22		  U.S. Olimpic - Mugello 		  17-32
Mugello - U.S. Olimpic		  32-7		  Montecarlo - U.S. Olimpic 	 19-13
U.S. Olimpic - Montecarlo 	 17-27		  U.S. Olimpic - Arezzo 		  17-15
Arezzo - U.S. Olimpic		  25-21

Rosa settore giovanile femminile: Baragatti, Bardelloni, Bargelli, Bellasina, Iannitelli, Lo-
renzi, Masini, Matozzi, Morelli, Ruberto, allenatrice Cosmina Campeanu
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Cena della vittoria nella Sala San BernardinoFesteggiamenti per la promozioni in B

Dir. Bernardi, all. Malatino, Botti, ceccherini, Petroni, Santini,
Giovannetti, Bargelli, Costagli, dr. Cappelloni, all. Ghini,

presidente onorario Tarabochia, pres. Bini
Mori, giuggioli, Fontana, Chirone, Martini,

Muoio, Petri, Casini, Lolini, Spadini

Festeggiamenti per la promozioni in B
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Serie B squadra femminile
Guiducci, Baldi, Bindi, Gorelli E., Iozzi
Mannelli, Bernardi, Gori, Centenari, Gorelli A.

Trofeo Topolino
Baldanzi, Donati, Barbi, Pasquini, Martellucci, all. Ghini

(Da notare la chiamata in Nazionale Under 14
di Martellucci per una selezione Centro-Nord)

Campioni d’Italia Beach Handball 1997 - Maiori
Malatino, Bargelli, Orioli, Bernardi, Santini, Giuggioli, Petri

Botti, Martini, Chirone, Ceccherini, Giovannetti
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Dopo nove anni di attesa l’Olimpic ripartiva nel campionato di serie B. Non fu facile, 
il divario tra la serie C e la serie B è alto. Le squadre avversarie erano quasi tutte di 
grandi città, con mezzi cospicui e con un bacino di giovani leve nettamente supe-
riore a quello massetano. L’Olimpic, abituata a lottare da sempre contro simili han-
dicap e a soffrire fino all’ultimo, si salverà con una giornata di anticipo, nonostante 
l’enorme disagio di giocare le partite in casa ospiti dell’impianto di Piombino, a 
causa dell’obbligatorietà di giocare su parquet, requisito mancante nell’impianto di 
Massa Marittima. Salvarsi fu una vera impresa, come sottolineava l’articolo (v sotto) 
del giornalista Fausto Poli, a conferma dello straordinario sforzo compiuto dalla So-
cietà e dai tifosi il cui sostegno fu costantemente presente.
Per la prima volta esisteva una relativa abbondanza di giovani che, causa limiti di 
età e non rientrando più nella Under 18, furono iscritti al campionato di serie C. Ciò 
permise loro di rimanere nel giro dell’Olimpic.
La prima squadra si confermò in B con una giornata di anticipo; quella in C fece 
un buon campionato e l’Under 18 vinse il titolo regionale. Nell’estate l’Olimpic si 
riconfermò campione d’Italia nella Beach Handball. Fu una stagione indubbiamente 
positiva.
Arrivava in società come dirigente Sandro Pesci, a dare man forte nella parte orga-
nizzativa. Conoscendo l’ambiente ed essendo stato da sempre un tifoso, sarà un 
valido acquisto per la Società.

Rosa della prima squadra: Bargelli, Bernardi R., Botti, Capitoni, Casini, Ceccherini, Cen-
ni, Chirone, Claus, Costagli, Fontana, Giovannetti, Giuggioli, Giusti, Hasbun S., Manfanetti, 
Martini, Morelli, Mori, Muoio, Nieri, Orioli, Paradisi, Petri, Petroni, Picci, Randon T., Santini, 
Spadini, Tonelli G., Zazzeri
Classifica: 8a posizione, 19 punti, 22 partite, 8 vittorie, 3 pareggi, 11 sconfitte
Squadre: Ancona, Ascoli, Casalgrande, Castenaso, Cingoli, Ferrara, Firenze, Nonantola, Pon-
tassieve, Rimini, Terni, U.S. Olimpic

Risultati
Firenze - U.S. Olimpic 		  31-21		  U.S. Olimpic - Rimini		  25-30
U.S. Olimpic - Castenaso 	 31-26		  Spallanzani - U.S. Olimpic 	 29-30
Ancona - U.S. Olimpic		  28-20		  U.S. Olimpic - Nonantola 	 20-24
U.S. Olimpic - Poggibonsi	 29-24		  Terni - U.S. Olimpic 		  22-17
Cingoli - U.S. Olimpic		  25-29		  Ferrara - U.S. Olimpic		  23-23

1997/98 SERIE B
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Serie C
Classifica: 7a posizione, 28 punti, 26 partite, 14 vittorie, 12 sconfitte
Squadre: Arezzo, Casarosa, Fiorentina, Labronica, Montecarlo, Mugello 2, Pontassieve, Pra-
to, Santa Croce, Scandicci, Scarperia, Tavernelle, Viareggio, U.S. Olimpic

Rosa Under 15: Barbi, Belli, Biagini A., Bongini, Donati, Ferrari, Guerrieri, Lipparini, Martel-
lucci, Pacini, Pagni, Pasquini, Vecchiarelli Al., Vecchiarelli Al.
Squadre: Ambra, Casarosa, Labronica, Montecarlo, Santa Croce, U.S. Olimpic

Rosa Under 18: Bernardi, Biagini G., Bongini, Cenni, Hasbun D., Morelli, Pallini, Roccabian-
ca, Tonelli, Zazzeri
Squadre: Ambra, B.S. Lorenzo, Casarosa, Labronica, Montecarlo, Montecchio, Mugello 2, 
Piombino, Prato, Santa Croce, Tavernelle, U.S. Olimpic

Campioni regionali Under 18
Casini, D’Orazio, Morelli, Giusti, Cenni, Randon, Zazzeri, Ghini

Bernardi, Pallini, Claus, Gentili, Nieri
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Under 12
Casini, Ghini
Ruggiero, Randon, Lupoli, Lasi
Vispi, Mazzocco, Fedeli, Occhioni, Ghini

Under 18
Ghini, Zazzeri, Hasbun S., D’Orazio, Randon T., Morelli, Cenni, Giusti

Nieri, Roccabianca, Claus, Tonelli, Pallini, Bernardi

Serie B
Bini, Malatino, Santini, Morelli, Bargelli, Orioli, Ceccherini, Giovannetti, Bernardi

Costagli, Giuggioli, Petri, Petroni, Fontana, Muoio

Serie C
Ghini, Capitoni, Hasbun S., Picci, Casini, D’Orazio, Nieri, Cenni
Mori, Morelli, Martini, Paradisi, Zazzeri, Claus
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Under 12 e Under 14
All. Ghini, Martellucci, Barbi, Fumanò, Vecchiarelli, Pacini, Corriero, 

Brogi, Donati, Lipparini, all. Casini
Bongini, Stanghellini, Manetti, Vecchiarelli, Bongini,

Bertolozzi, Guidoni, Guerrieri

Under 18 - Campioni Regionali
Bernardi, Zazzeri, Biagi, Cenni, Claus, Nieri
Tonelli, Hasbun, Morelli, Randon



U.S. OLIMPIC	 1997/98

95

Campionati femminili serie B
Dir. Bernardi, Bindi, Centenari, Pannocchi, Guiducci, all. Giovannetti
Gorelli A., Martini, Filippeschi, Gorelli E., Sfondrini

Piatto d’argento per la vittoria
del Campionato italiano Beach Handball

donato dalla Federazione Toscana

Beach Handball
Bargelli al tiro

Beach Handball - Campioni d’Italia 1998
Ceccherini, Santini, Bargelli, Bernardi, Chirone, Botti
Petroni, Giuggioli, Giovannetti, Muoio, Petri
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1998/99

Finalmente l’Olimpic tornava a casa essendo i lavori sull’impianto completati. il Co-
mune si era attivato nei tempi giusti affinché tutto fosse regolare, come richiesto 
dalla Federazione, per mettere la società in grado di giocare a contatto dei tanti ti-
fosi pronti a sostenere la squadra nelle partite casalinghe; l’atmosfera creata dall’in-
citamento continuo dei sostenitori era mancata troppo a lungo alla squadra. Come 
era mancata la serie B al pubblico massetano, che dopo dieci anni poteva rivivere 
incontri ad alto livello spingendo i propri giocatori a nuovi ambiziosi traguardi. Un 
ringraziamento per quel risultato tanto atteso andava all’Assessore allo Sport Sergio 
Martini, che aveva preso per il Comune l’impegno dei lavori a lungo promessi, e 
mantenuto nei tempi previsti. Nonostante questi indubbi fattori positivi, Il campio-
nato fu più duro del previsto e l’andamento della squadra altalenante tra una vittoria 
e una sconfitta, senza un pareggio. La salvezza fu tuttavia raggiunta con tranquillità. 
Era l’obiettivo minimo della Società e raggiungerlo significava poter guardare con 
fiducia al futuro e lavorare tranquillamente per progredire.
Qualche bella soddisfazione arrivò dalle giovanili, come era spesso accaduto, e dal 
campionato italiano sulla sabbia, classificandosi ancora secondi dopo i due primi 
posti degli anni passati e dalla vittoria nell’italiana Cup, l’equivalente della Coppa 
Italia.
Rosa della prima squadra: Bargelli, Botti, Casini, Costagli, Fontana, Giovannetti, Giuggioli, 
Martini, Morelli, Mori, Muoio, Orioli, Paradisi, Petri, Santini, Spadini, Zazzeri
Classifica: 8a posizione, 20 punti, 22 partite, 10 vittorie, 12 sconfitte
Squadre: Bologna, Casalgrande, Castelnuovo, Faenza, Formigine, Mugello 2, Nonantola, 
Parma, Prato, S. Benedetto del Tronto, Terni, U.S. Olimpic

Alcuni risultati
U.S. Olimpic - Spallanzani 	 29-23		  U.S. Olimpic - Parma 		  26-17
U.S. Olimpic - Faenza		  26-22		  Formigine - U.S. Olimpic, 	 25-20
Parma - U.S. Olimpic		  25-13		  U.S. Olimpic - Mugello 2	 18-16
U.S. Olimpic - Terni		  28-30		  U.S. Olimpic - Nonantola	 25-17
U.S. Olimpic - Prato 		  26-25		  U.S. Olimpic - Formigine	 20-19
Mugello 2 - U.S. Olimpic	 23-12

Rosa Juniores: Angiolini, Belli, Bernardi, Bertolozzi, Bongini, Claus, D’Orazio, Giusti, Lasi, 
Lucchetti, Morelli, Nieri, Pallini, Randon T.,  Zazzeri

Rosa Allievi: Barbi, Biagini G., Corriero, Donati C., Guerrieri, Guidoni, Lipparini, Martellucci 
A., Martellucci D., Murolo, Pacini, Pallini S., Vecchiarelli Al., Vecchiarelli Al.

Rosa Ragazzi: Brogi, Ghini, Lasi, Lupoli, Manetti, Martorana, Occhioni, Randon A., Randon 
F., Stanghellini, Vispi

 SERIE B
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Coppa Italia
Primo posto

Campionato Italiano Beach Handball
Secondo posto

Serie B
Bertolozzi, Cenni, Bargelli, D’Orazio, Orioli, Botti, Santini, Giovannetti

Pallini, Giusti, Angiolini, Zazzeri, Muoio
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1999/2000

L’anno vedeva il ritorno di Petroni in prima squadra, dopo l’esperienza in serie A1; 
al settore giovanile andavano Ghini e Casini. Sarà un campionato giocato a ottimo 
livello fino a tre giornate dalla fine e purtroppo rovinato con la trasferta di Parma, 
squadra già retrocessa, in cui un arbitraggio discutibile e la squalifica di ben sette 
giocatori avrà per conseguenza due sconfitte nelle ultime due partite. A rasserenare 
l’ambiente in casa Olimpic pensarono i giovanissimi vincendo il prestigioso Trofeo 
Topolino a Chianciano Terme, la manifestazione più importante del panorama na-
zionale a livello giovanile, mettendosi alle spalle oltre mille piccoli atleti provenienti 
da tutte le regioni d’Italia.

Rosa della prima squadra: Angiolini, Bargelli, Bertolozzi, Botti, Casini, Ceccherini, Cenni, 
Costagli, D’Orazio, Fontana, Giovannetti, Giuggioli, Giusti, Lucchetti, Martini, Morelli, Muoio, 
Orioli, Petri, Petroni, Santini, Spadini, Zazzeri
Classifica: 4a posizione, 38 punti, 22 partite, 12 vittorie, 2 pareggi, 8 sconfitte
Squadre: Ancona, Borgo S. Lorenzo, Casalgrande, Formigine, Modena, Nonantola, Parma, 
Prato, Reggio Emilia, Rimini, S. Benedetto, U.S. Olimpic

Alcuni risultati
U.S. Olimpic - Ancona 			   23-25
Borgo S. Lorenzo - U.S. Olimpic		 21-27
U.S. Olimpic - Nonantola		  24-18
Rimini - U.S. Olimpic			   26-25
U.S. Olimpic - Formigine 		  33-27
Modena - U.S. Olimpic			   23-28
U.S. Olimpic - Prato			   25-18
S. Benedetto - U.S. Olimpic		  33-29

Squadre Under 19: Ambra, Borgo San Lorenzo, Casarosa, La Spezia, Montecarlo, Piombino, 
Santa Croce, Tavernelle, U.S. Olimpic

Rosa Under 16: Brogi, Corriero, Donati, Guerrieri, Guidoni, Manetti, Martellucci, Martorana, 
Murolo, Randon F., Rossi, Scurria, Vecchiarelli
Squadre: Aglianese, Ambra, Arezzo, Labronica, Prato A, Prato B, Santa Croce, U.S. Olimpic, 
Viareggio

Rosa Under 14: Botarelli, Brogi, Casini, Guidoni, Lupoli, Manetti, Martorana, Randon A., Ran-
don F., Rossi, Stanghellini, Vispi
Squadre: Ambra, Arezzo, Grosseto, Prato, Stella 99, Tavernelle, U.S. Olimpic
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Una foto del calendario 2000

Under 16
Ghini, Manetti, Corriero, Guerrieri, Murolo, Vecchiarelli, Rossi, Casini
Donati, Randon, Guidoni, Carresi, Brogi, Martorana

Under 14
Ghini, Rossi, Brogi, Lupoli, Martorana, Manetti, Casini

Guidoni, Carresi, Botarelli, Stanghellini, Randon A., Randon F., Vispi

Serie B
Bini Santini, Spadini, Ceccherini, Botti,

Bargelli, Morelli, Giovannetti, Malatino, Bernardi
Ghini, Cenni, Fontana, Giuggioli, Costagli, Casini, Orioli, Petri, Muoio
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Trofeo Topolino
All. Ghini, Pesci, Querci, Ruberto, Beneventi, Tuveri, Tribbioli, Ghini
Accardo, Lolini G., Lolini E., Fedeli, Guidi, Camarri, Galdi, Scurria

Trofeo Topolino - Chianciano Terme - Campioni Italiani Under 10
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Fu l’ultimo campionato con Vincenzo Malatino. Dopo dieci anni di attività con l’U.S. 
Olimpic tornerà a Grosseto, per cercare di portare in alto la sua società di prove-
nienza. Fu anche un campionato dove la salvezza dell’Olimpic non fu mai messa 
in discussione, con il primato di squadre come Prato, Fondi e San Benedetto del 
Tronto, dominatrici dell’anno.
Per non lasciar fermi molti fuori quota, l’Olimpic iscrisse una squadra anche al cam-
pionato di serie C, come era già accaduto, per le stesse ragioni, in precedenti sta-
gioni.
Per questo campionato non è stato possibile reperire nessun referto di gara.

Rosa della serie B: Bargelli, Bertolozzi, Brogi, Ceccherini, Cenni, Costagli, D’Orazio, Muoio, 
Orioli, Petroni, Picci, Santini, Zazzeri

Classifica: 4a posizione, 19 punti, 12 partite, 6 vittorie, 1 pareggio, 5 sconfitte

Squadre: Ciampino, Cingoli, Fondi, Prato, Roma, San Benedetto del Tronto, Scandicci, U.S. 
Olimpic

Rosa della serie C: Angiolini, Bernardi, Bertolozzi, Cenni, D’Orazio, Giusti, Lucchetti, Pallini, 
Spadini, Zazzeri

Classifica: 4a posizione, 10 punti, 10 partite, 2 vittorie, 2 pareggi, 6 sconfitte

Squadre: Arezzo, Borgo San Lorenzo, Casarosa, Firenze, Montecarlo, Pontassieve, U.S. Olimpic

2000/01 SERIE B
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Under 16
Ghini, Lipparini, Martellucci, Brogi, Baldi

Vecchiarelli An., Stanghellini, Vecchiarelli Al.

Torneo Mini Handball - Lignano Sabbiadoro
All. D’Orazio, Carnesecchi, Guazzini, all. Casini
Brogi, Baldanzi, Muoio

La prima squadra
Bini, Ghini, Botti, Cenni, Petroni, Bargelli, Orioli, Petri, Bernardi

Giovannetti, Ceccherini, Zazzeri, Martini, Fontana, Muoio, Santini
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Dopo la partenza di Malatino, arrivò da Follonica il nuovo allenatore Gabrielli, ex 
giocatore di serie A, 11 presenze in Nazionale A, con già tanta esperienza alle spal-
le, il quale giocherà anche diverse partite nel corso del campionato. Fu ancora, per 
l’Olimpic, un campionato di transizione, in cui arrivò l’esordio di un ragazzino di 
quindici anni, Brogi, il quale approderà in Nazionale Under 15 e sarà motivo di or-
goglio per U.S. Olimpic, che nonostante gli scarsi mezzi a disposizione continuava 
a produrre ottimi giocatori.
Per questo campionato non è stato possibile reperire nessun referto.
Rosa della prima squadra: Bargelli, Bertolozzi, Brogi, Ceccherini, Cenni, Costagli, D’Orazio, 
Muoio, Orioli, Petroni, Picci, Santini, Zazzeri, allenatore Gabrielli
Classifica: 4a posizione, 20 punti, 14 partite, 6 vittorie, 2 pareggi, 6 sconfitte
Squadre: Cingoli, Falconara, Fiorentina, L’Aquila, Marlyn Roma, San Benedetto del Tronto, 
Teramo, U.S. Olimpic

2001/02 SERIE B
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La prima squadra
Giovannetti, Santini, Petroni, Cenni, D’Orazio, Orioli, Picci, Bargelli, Gabrielli, Bini

Ghini, Brogi, Zazzeri, Ceccherini, Muoio, Bertolozzi, Costagli
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Torneo Cervia - prima classificata
Casini, Bargelli, Petroni, D’Orazio, Santini

Ceccherini, Costagli, Cerasa, Zazzeri, Martini

Under 12 - Campioni Regionali
Giusti, Bargelli, Veninata, Muoio, Martorana, Toninelli, Vecchiarelli, Muoio

Vichi, Burattini, Bagnoli, Muolo, Conedera
Presente e futuro dell’Olimpic
Fratelli Brogi, Claudio e Fabrizio
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L’Olimpic affrontava il campionato per il secondo anno con Gabrielli alla guida: un 
campionato reso difficoltoso dalle molte squadre di buon livello iscritte e soprat-
tutto per le tante trasferte, assai onerose per la Società. I risultati saranno tuttavia 
soddisfacenti: arriverà un quinto posto che permetterà una pacata riflessione sulle 
forze disponibili e il loro migliore utilizzo.
Rosa della prima squadra: Bargelli, Bertolozzi, Brogi, Ceccherini, Cenni, Costagli, D’Orazio, 
Fabbri, Giovannetti, Giusti, Martorana, Muoio, Orioli, Pallini, Petroni, Picci, Santini, Simbolico, 
Stanghellini, Zazzeri
Classifica: 5a posizione, 36 punti, 12 vittorie, 12 sconfitte
Squadre: Amatori Roma, Arezzo, Chiaravalle, Cingoli, Falconara, Fiorentina, Guardiagrele, 
L’Aquila, Marlyn Roma, Prato, Santa Croce, Teramo, U.S. Olimpic

Alcuni risultati
U.S. Olimpic - Chiaravalle 21-20 | U.S. Olimpic - Santa Croce 26-20 | U.S. Olimpic - L’Aquila  22-27

Rosa Under 16: Bianca, Brogi, Costagli, Galdi, Ghini, Guarguaglini, Ielpo, Magrini, Martini, 
Randon, Rossi, Simbolico, Stanghellini, Tribbioli, Vispi, allenatore Ghini
Classifica: campione regionale
Squadre: Aglianese, Ambra, Arezzo, Casarosa, Grosseto, Prato, Tavernelle, U.S. Olimpic

Rosa Under 14: Beneventi, Brogi, Carnesecchi, Ghini, Guazzini, Lolini, Milani, Pesci, Querci, 
Ruberto, Scurria, Severini, Tribbioli, Tuveri, allenatore Ghini
Classifica: 2a posizione al campionato regionale

2002/03 SERIE B

Serie B
All. Gabrielli, Picci, Fabbri, Orioli, Petroni, Bertolozzi, Santini, Cenni, D’Orazio, Bargelli, Ceccherini, Bini

Giovannetti, Muoio, Brogi, Costagli, Stanghellini, Pallini, Zazzeri, Martorana, Giusti, Ghini, Chigi
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Iacopo Tribbioli in azione
Punto di forza dell’Olimpic

Under 14 - 2° Campionato Regionale
Pesci, Lolini, Querci, Tribbioli, Ghini, Carnesecchi, Severini, all. Ghini

Scurria, Lolini, Guazzini, Brogi, Milani, Beneventi, Tuveri, Ruberto

Under 16 campione regionale
Martini, Costagli, Brogi, Rossi, Stanghellini,

Guarguaglini, Randon, Simbolico, Ghini
Ielpo, Magrini, Bianca, Ghini, Galdi, Tribbioli, Vispi
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Finì il biennio di Gabrielli alla guida dell’Olimpic e arrivava Giovannetti come tecni-
co della prima squadra. Fu un campionato di alta classifica, dominato dall’Olimpic 
e dal Prato che risulterà alla fine vincitore. Per la squadra non fu una delusione, ma 
la conferma delle proprie forze e la consapevolezza di poter finalmente vincere il 
campionato. L’Olimpic era pronta per il grande salto nell’élite della pallamano na-
zionale.

Rosa della prima squadra: Bargelli, Bertolozzi, Brogi, Ceccherini, Cenni, D’Orazio, Fabbri, 
Martorana, Orioli, Petroni, Santini, Stanghellini, Zazzeri
Classifica: 2a posizione, 39 punti, 16 partite, 13 vittorie, 3 sconfitte
Squadre: Amatori Roma, Arezzo, Chiaravalle, Cingoli, Falconara, Fiorentina, Guardiagrele, 
L’Aquila, Marlyn Roma, Prato, Santa Croce, Teramo, U.S. Olimpic

Rosa Under 14: Beneventi, Brogi, Carnesecchi, Milani, Pesci, Querci, Ruberto, Scurria, Tuve-
ri, allenatore Ghini
Classifica: campione regionale

2003/04 SERIE B

Giochi della Gioventù Nazionali
Scuola Media Don Curzio Breschi - 3a classificata
Guidi, Querci, Pesci, Ruberto, Mazzinghi, prof.ssa Mascarucci
Carnesecchi, Beneventi, Brogi, Martini, Tuveri, Scurria

Under 14 - Campioni Regionali
Querci, Tuveri, Pesci, Ruberto, Ghini

Carnesecchi, Milani, Brogi, Scurria, Beneventi
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2004/05

L’Olimpic cambiava allenatore: con l’arrivo di Stefano Muoio, cresciuto nelle file 
dell’Olimpic, sarebbe stato l’anno della definitiva consacrazione e il coronamento 
di un sogno durato oltre trent’anni. Questa stagione sportiva rimarrà senza dubbio 
la migliore nella storia dell’Olimpic; i sensazionali successi ottenuti ne davano con-
ferma. 
La prima squadra vinse il campionato di serie B e per la prima volta approdava in 
serie A2, ripagando in tal modo tutti gli sforzi di Società, dirigenti (a partire dal suo 
fondatore Mario Tarabochia) allenatori, giocatori passati e presenti.
L’Olimpic vincerà anche il campionato Under 13 e il Torneo di Viareggio di Beach 
Handball a fine stagione, a confermare una supremazia indiscussa della pallamano 
di Massa Marittima, giunta all’apice di questo sport praticato su sabbia.

Rosa della prima squadra: Bargelli, Bertolozzi, Brogi, Ceccherini, Cenni, Costagli, D’Ora-
zio, Fabbri, Giusti, Martini, Martorana, Muoio, Orioli, Petroni, Santini, Simbolico, Stanghellini, 
Zazzeri

Classifica: 1a posizione promossa in A2, 46 punti, 18 partite, 15 vittorie, 1 pareggio, 2 scon-
fitte

Squadre: Amatori Roma, Arezzo, Cassino Gaeta 84, C.R. Pontina, Farmigea, Lazio, Pontassie-
ve, Prato, Tavernelle, U.S. Olimpic

Risultati
U.S. Olimpic - Pontassieve	 26-21		  Pontassieve - U.S. Olimpic	 25-28
Lazio - U.S. Olimpic		  15-20		  U.S. Olimpic - Lazio		  31-22
U.S. Olimpic - Farmigea 	 33-24		  Farmigea - U.S. Olimpic		 23-35
Tavernelle - U.S. Olimpic	 24-27		  Arezzo - U.S. Olimpic		  29-30
U.S. Olimpic - Roma		  32-23		  U.S. Olimpic - Tavernelle	 25-19
Prato - U.S. Olimpic		  21-22		  Roma - U.S. Olimpic		  32-27
U.S. Olimpic - C.R. Pontina	 46-28		  U.S. Olimpic - Prato		  31-29
Gaeta - U.S. Olimpic		  32-28		  C.R. Pontina - U.S. Olimpic	 24-24
U.S. Olimpic - Arezzo		  37-28		  U.S. Olimpic - Gaeta		  39-18

 SERIE B
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Festeggiamenti per la promozione in A2
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Under 18 - 3a classificata al Campionato Regionale
Pesci S., Guarguaglini, Tribbioli, Brogi, Stanghellini, Randon, Simbolico, Ghini
Pesci M., Lolini, Galdi, Ghini, Tuveri

Premio del Comune all’U.S. Olimpic

Bini, Ghini, Bertolozzi, Orioli,  Petroni, Cenni, D’Orazio, Bargelli, Santini, Muoio, Pesci
Brogi, Giusti, Zazzeri, Ceccherini, Martorana, Stanghellini

Festeggiamenti per la promozione in A2
Pesci, Ass. allo Sport Martini, Tarabochia, Sindaco Bai
Premio del Sindaco a Mario Tarabochia
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Under 18
Pesci S., Pesci M., Ruberto, Querci, Tribbioli, Galdi, Simbolico, Ghini S.
Beneventi, Lolini, Scurria, Milani, Ghini F., Brogi, Tuveri

Torneo di Cologne - Under 12 - Prima classificata
Pesci S., Bargelli, Gai G., Martini, Pesci T.

Martellini, Mazzinghi, Zorzi, Petrelli
Ramanovski, Gai A., Baldinacci

Under 15 Regionale
All. Ghini, Querci, Ruberto, Pesci, Scurria, Tuveri
Piluso, Beneventi, Brogi, Muoio, Guazzini, Milani

Under 13 - Campione Regionale
All. Ghini, all. Zazzeri, Bindi, Veninata, Muoio, Bargelli, dir. Pesci

Conedera, Bagnoli, Toninelli, De Paoli, Burrattini, Muolo
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Inaugurazione del nuovo parquet alla pista polivalente
Tutti i ragazzi e tutte le ragazze dell’U.S. Olimpic

Torneo di Viareggio - Beach Handball - Prima classificata
Martini, Santini, Zazzeri, Stanghellini, D’Orazio, Cenni, Muoio

Ceccherini, Fabbri, Petroni, Martorana, Costagli
(Nella foto anche Michele Muoio)
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2005/06 SERIE A2

L’Olimpic ricominciava l’anno sportivo con l’entusiasmo alle stelle, assaporando per 
la prima volta cosa voleva dire essere protagonisti in un campionato di serie A. Con 
la consapevolezza delle proprie forze si affrontava una stagione pragmaticamente 
conosciuta molto difficile, con tutte le complessità organizzative e logistiche che 
comportava, tra cui le maggiori erano le trasferte lunghissime e le spese relative, 
ovviamente assai più elevate.
L’allenatore Muoio, coadiuvato da Giovannetti, preparò la squadra nel migliore dei 
modi, fisicamente e psicologicamente, per non demordere neanche dopo sconfit-
te pesanti. Sulle maglie figurava un nuovo sponsor pugliese: “Villaggio Hotel Cala 
Corvino”. Furono i massimi dirigenti di quella società ad offrire la sponsorizzazione 
all’U.S. Olimpic; per la prima volta in tanti anni di attività, qualcuno aveva cercato 
l’Olimpic per offrirgli un aiuto adeguato.
Il campionato iniziò bene, vincendo la gara di esordio contro il Napoli. Il morale 
alle stelle non portò però nessuna illusione; il cammino sarebbe stato lungo e mol-
to accidentato. Infatti, l’Olimpic concluse il campionato in penultima posizione con 
due vittorie, tre pareggi e diciassette sconfitte. Il risultato non fu vissuto come un 
dramma, ma come una positiva acquisizione di esperienza; calcare i campi di serie 
A richiedeva di possederla. Una nota positiva arrivava dai ragazzini di Ghini, che vin-
sero il campionato regionale Under 12. Il futuro dell’Olimpic era ancora assicurato 
dai nuovi talenti.

Rosa della prima squadra: Bargelli, Bertolozzi, Brogi C., Brogi F., Ceccherini, Cenni, D’O-
razio, Fabbri, Giusti, Orioli, Petroni, Picci, Randon A., Santini, Simbolico, Stanghellini, Zazzeri
Squadre: Ambra, Ascoli, Benevento, Capua, Castenaso, Cingoli, Fondi, Lazio, Napoli, Noci, 
Terni, U.S. Olimpic

Risultati
U.S. Olimpic - Napoli 		  31-27		  Napoli - U.S. Olimpic 		  30-29
Benevento - U.S. Olimpic	 33-22		  U.S. Olimpic - Benevento	 29-24
U.S. Olimpic - Lazio		  30-30		  Lazio - U.S. Olimpic		  25-19
Castenaso - U.S. Olimpic	 28-22		  U.S. Olimpic - Castenaso	 24-31
U.S. Olimpic - Capua		  18-33		  Capua - U.S. Olimpic		  38-30
Ambra - U.S. Olimpic		  29-20		  U.S. Olimpic - Ambra		  19-28
U.S. Olimpic - Ascoli 		  24-23		  Ascoli - U.S. Olimpic		  34-22
U.S. Olimpic - Noci 		  40-20		  Noci - U.S. Olimpic 		  37-25
Fondi - U.S. Olimpic		  39-31		  Cingoli - U.S. Olimpic 		  15-7
U.S. Olimpic  - Cingoli		  33-26		  Terni - U.S. Olimpic		  30-30
U.S. Olimpic - Terni		  33-35		  U.S. Olimpic - Fondi 		  27-27
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Under 12 - Campioni Regionali
Ghini, Picci
Maestrini, Zamal, Bait, Radi, Mercantelli, Barbadori, Cavaglioni
Biondi, Matteuzzi, Dauti, Fusi, Ovi, Miranda, Rombai

Under 15
Ghini, Guazzini, Milani, Brogi, Scurria, Muolo
Conedera, Piluso, De Paoli, Bagnoli, Bargelli

Prima squadra
Tarabochia, Ghini, Bini, Bargelli, Picci, D’Orazio,

Petroni, Cenni, Brogi C., Giovannetti, Muoio, Pesci
Bertolozzi, Giusti, Ceccherini, Fabbri,

Zazzeri, Stanghellini, Brogi F., Orioli, Santini

Under 15
Ghini, Manetti, Muoio, Lolini, Milani, Brogi, Bargelli, Pesci
Toninelli, Piluso, De Paoli, Veninata, Bagnoli, Conedera, Guazzini
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Con alla guida ancora Stefano Muoio, la prima squadra affrontava ancora 
la A2, essendo stata riammessa al campionato per mancanza di squadre. 
La speranza era di ottenere risultati migliori grazie all’esperienza dell’anno 
precedente. Invece, anche se arriveranno più vittorie e punti, ciò non sarà 
sufficiente per rimanere in categoria. Aveva pesato sull’andamento del cam-
pionato anche la partenza di Brogi, approdato all’Ambra dove avrebbe vinto 
il campionato di A2. Questa breve permanenza nella massima categoria ri-
marrà per la Società sempre come un punto di riferimento, un traguardo da 
tenere presente anche in futuro, vissuto con la consapevolezza di aver fatto 
il possibile e di aver dato la chance anche agli atleti più giovani di vede-
re il grande palcoscenico sportivo ed imparare molto dalle grandi squadre. 
Come sempre fu il settore giovanile a dare grandi soddisfazioni, dominando 
in regione e arrivando alle fasi nazionali. 
A fine stagione arrivò la convocazione di Simone Bargelli in Nazionale per il 
campionato europeo di Beach Handball, svoltosi a Misano Adriatico. L’Italia, 
dopo aver vinto il girone di qualificazione battendo Germania e Montecarlo, 
veniva eliminata dalla Russia per l’accesso ai quarti. Per l’U.S. Olimpic restava 
comunque motivo di orgoglio: un altro dei suoi atleti aveva vestito la maglia 
azzurra.

Rosa della prima squadra: Bargelli, Beneventi, Botti, Brogi, Ceccherini, Cenni, D’Orazio, 
Fabbri, Ghini, Giusti, Martini, Martorana, Milani, Orioli, Pesci, Petroni, Piluso, Querci, Ruberto, 
Santini, Tuveri, allenatore Muoio

Risultati
Cingoli - U.S. Olimpic 		  30-20		  U.S. Olimpic - Città S. Angelo 	 36-34
U.S. Olimpic - Amatori Roma	 24-21		  U.S. Olimpic - Cingoli		  27-26
U.S. Olimpic - Castenaso	 23-22		  Amatori Roma - U.S. Olimpic	 35-31
Gaeta - U.S. Olimpic		  34-30		  Castenaso - U.S. Olimpic 	 29-18
U.S. Olimpic - Chieti		  30-29		  Chieti - U.S. Olimpic 		  43-26
U.S. Olimpic - Ambra 		  29-27		  U.S. Olimpic - Gaeta 		  35-32
Falconara - U.S. Olimpic 	 33-29		  U.S. Olimpic - Falconara 	 34-34
U.S. Olimpic - Campobasso	 29-33		  Fondi - U.S. Olimpic		  36-33
Fondi - U.S. Olimpic		  35-29

2006/07 SERIE A2



2006/07	 40 anni di storia

116

Serie A2
Anselmi, Ghini M., Tarabochia, Querci, Pesci Orioli, Cenni, Bargelli, Petroni, Ceccherini, Giusti, Santini, D’Orazio, Muoio, Pesci

Ghini S., Fabbri, Botti, Ghini, Tuveri, Milani, Piluso, Brogi, Martorana, Beneventi, Ruberto, Martini

Misano Adriatico - Campionati Europei di Beach Handball
Bargelli in squadra
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Under 12 - 2a al Campionato Regionale
Ghini, Cavaglioni, Barbadori, Zazzeri, Dauti, Lolini, Paoli, Fontani, Pesci

Righi, Rombai, Ovi, Matteuzzi, Fusi

Under 10 - Campioni Regionali
Testori, Aiudi, Petrelli, Pesci, Bargelli, Martellini
Balestri, Gai, Ramanovski, Mazzinghi, Ghini

Under 18 - 12a al Campionato Nazionale
Ghini, Beneventi, Brogi, Ruberto, Querci, Milani, Bargelli, Pesci S.

Pesci M., Piluso, Tuveri, Ghini F., Muolo

Under 18 - Campioni Regionali
Ghini S., Pesci M., Beneventi, Querci, Ruberto, Milani, Bargelli, Muolo, Pesci S.
Tuveri, Piluso, Brogi, Ghini F., Veninata, Muoio, Toninelli
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L’Olimpic ripartiva dalla serie B con un nuovo allenatore, Emiliano Casini; ex gioca-
tore dell’Olimpic ed ex arbitro di serie A, assumeva il comando in coppia con Petri, 
altro ex dell’Olimpic. Il girone era composto di sole otto squadre e giocato in due 
fasi. L’Olimpic si classificò al terzo posto con 41 punti. Nel settore giovanile l’Under 
18 vinse il campionato regionale e si classificò terza nel nazionale, riportando l’O-
limpic, dopo qualche tempo, al posto che gli competeva in campo giovanile. Anche 
i più piccoli, gli Under 12, portarono a Massa Marittima la vittoria nel campionato 
toscano, riconfermandosi i migliori come l’anno precedente. 
Nel settore femminile, alla cui guida furono Stefano Muoio e Silvano Ghini, si comin-
ciarono ad intravedere buone prospettive per il futuro. Le ragazze si erano molto 
impegnate facendo notevoli progressi e con il tempo anche loro si sarebbero tolte 
delle soddisfazioni. 
Non è stato possibile ritrovare referti per i risultati delle partite.
Rosa della prima squadra: Bargelli, Beneventi, Bertolozzi, Brogi, Ceccherini, Cenni, Fabbri, 
Ghini, Giusti, Orioli, Pesci, Petroni, Querci, Ruberto, Tuveri, Zazzeri

Classifica: 3a posizione, 41 punti; prima fascia: 14 partite, 9 vittorie, 1 pareggio, 4 sconfitte; 
seconda fascia: 7 partite, 4 vittorie, 1 pareggio, 2 sconfitte

Squadre: Arezzo, Follonica, Grosseto, Montecarlo, Pontassieve, Scarperia, Tavernelle, U.S. 
Olimpic

Serie B
Dr. Barbadori, Pesci S., Santini, Pesci, Querci, Cenni, Ruberto, Gabrielli, Giusti, Bertolozzi, Casini, Ghini S.

Petroni, Fabbri, Tuveri, Brogi, Ceccherini, Ghini F., Zazzeri

2007/08  SERIE B
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Campionato Italiano - 3a classificata
Dir. Pesci S., Bargelli, Milani, Beneventi, Querci, Ruberto, Brogi, all. Casini

Ibraimovsky, Xhelil, Tuveri, Piluso, Pesci M., Muoio

Pres. Bini, Pettorali, Guazzini, Bianchi, Baldanzi, Capannini, Ferrari, Cocola, all. Muoio
Mattafirri, Gaspari, Cerquettini, Avellini, Serusi, Valori, Conedera

Under 18 - Campioni Regionali
Pesci S., Pesci M., Bargelli, Querci, Ruberto, Milani, Brogi, dr. Barbadori, Ghini
Toninelli, Beneventi, Tuveri, Piluso, Muolo
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Under 10
Dir. Pesci, Domenichini, Sulejman, Ramanovsky, Balestri, Gai A., Pesci,
Mazzinghi, Petrelli, Martellini, all. Ghini 
Baldinacci, Aiudi, Zorzi, Gai G., Bargelli, Sulejman, Guidoni, Ramanovski

Under 12
Bait, Ovi, Dauti, Paoli, Mercantelli, Radi, Barbadori, Zamal, Maestrini, Miranda, Cavaglioni, all. Ghini

Lolini, Rombai, Fusi, Matteuzzi, Fontani, Biondi, Bait

Under 12 - Campioni Regionali
Pesci, Mercantelli, Maestrini, Fusi, Zamal, Radi, Barbadori, Bait, Cavaglioni

Matteuzzi, Dauti, Lolini, Miranda, Rombai, Ovi, Biondi, Bait
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Fu un campionato più lungo e difficile di quello dell’anno precedente, con dodici 
squadre ben attrezzate. L’Olimpic si classificò ad un onorevole quinto posto. Tra i 
giovani si distinsero gli Under 14 vincendo il titolo regionale e classificandosi deci-
mi nel  nazionale. I più piccoli, gli Under 10, si laurearono campioni d’Italia nel Beach 
Handball in quel di Misano Adriatico.
Una delle note più belle fu rivedere all’opera Marcello Ovi, chiamato in causa per 
l’assenza del secondo portiere. Nonostante l’età non più verde, non aveva esitato 
a dare una mano all’Olimpic. Un altro esempio da imitare per i giovani atleti che si 
affacciavano all’ambiente dell’Olimpic.
Nessun referto è stato possibile reperire sui risultati delle partite. 
Rosa della prima squadra: Bargelli, Bertolozzi, Botti, Cenni, Ghini, Muoio, Ovi, Ruberto, 
Tippe, Zazzeri
Classifica: 5a posizione, 34 punti, 22 partite, 11 vittorie, 1 pareggio, 12 sconfitte
Squadre: Arezzo, Bologna, Farmigea, Fiorentina, Grosseto, Marconi Jumpers, Montecarlo, 
Pontassieve, Prato, Scarperia, Spezia, U.S. Olimpic

2008/09 SERIE B

Santini, Bertolozzi, Ruberto, Querci, Petroni, Cenni, Bargelli, Giusti, Casini, Ghini, Giovannetti
Ceccherini, Beneventi, Milani, Brogi, Ghini, Ovi, Zazzeri
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Under 10 - Campioni d’Italia di Beach Handball
Dir. Pesci, Gai A., Gai G., Martini, Pesci, Zorzi,
Mazzinghi, Bargelli, Petrelli, Baldinacci, Martellini, all. Bargelli

Under 14 - Campioni Regionali
All. Picci, Paoli, Ovi, Rombai, Dauti, Fusi,

Miranda, Barbadori, Cavaglioni, all. Ghini, dir. Cavaglioni
Gai A., Martellini, Gai G., Pesci, Biondi

Premio Coni all’U.S. Olimpic
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Under 10 - Torneo Braccio di Ferro - 1a classificata
Bargelli S., Bargelli R., Mazzinghi, Petrelli, Pesci

Silvestri, Zorzi, Ramanovski, Ramadan, Martini, Gai

Under 18 - Campionesse Regionali
Campionato femminile misto serie B 
Capannini, Guazzini, Cerquettini, Baldanzi

Under 14 - 10a ai Campionati Italiani
All. Picci, Paoli, Dauti, Miranda, Barbadori, Cavaglioni, all. Ghini, dir. Cavaglioni

Ovi, Rombai, Fusi, Biondi, Ramanovski
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Alla guida della prima squadra arrivò la coppia di tecnici Casini-Orioli; a Ghini verrà 
assegnata l’Under 18. Il settore giovanile andò a Bargelli Simone e il settore femmi-
nile, che disputò il campionato Under 16, a Martini.
Come nel precedente campionato, la serie B vide l’Olimpic disputare un campiona-
to di alta classifica arrivando al quarto posto. Le due novità dell’anno furono il tes-
seramento (per la prima volta nella storia dell’Olimpic) di un giocatore straniero, il 
tedesco Tippe Dietmar, che aveva militato nella sua nazionale e per tanti anni in A2; 
insieme al ritorno come sponsor dell’AVIS cittadina. Alla fine del campionato Carlo 
Bini dette l’addio alla presidenza della Società Olimpic, che lasciava dopo 32 anni 
di intensa attività; ne raccolse il testimone, assumendo l’incarico, il dr. Barbadori, 
già in forza all’Olimpic quale medico sociale. Oltre a Bini, anche il dirigente Sandro 
Pesci, dopo un decennio al servizio della Società, era costretto dal lavoro a trasferirsi 
lontano da Massa.
Rosa della prima squadra: Bargelli, Beneventi, Bertolozzi, Brogi, Ceccherini, Cenni, Diet-
mar, Ghini, Giusti, Milani, Ovi, Pesci, Petroni, Querci, Ruberto, Zazzeri
Classifica: 4a posizione, 27 punti, 9 vittorie, 5 sconfitte
Squadre: Arezzo, Borgo S. Lorenzo, Firenze, Grosseto, Prato, Sassari, Tavernelle, U.S. Olimpic

Rosa squadra femminile: Avellini, Baldanzi, Bianchi, Capannini, Cerquettini, Cocola, Cone-
dera, Ferrari, Gaspari, Guazzini, Mattafirri, Pettorali, Serusi, Valori, allenatore Martini

2009/10  SERIE B

Serie B
Casini, Pesci, Orioli, Bargelli, Ruberto, Cenni, Tippe, Muoio, Bertolozzi, Dir. Reg. AVIS Schifano, Pres. AVIS Franceschi

Bargelli, Piluso, Ovi, Zazzeri, Botti, Brogi, Ghini, Beneventi, Ibraimovsky
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Tutto il gruppo dell’U.S. Olimpic
partecipante al Torneo di Campo Tures

La squadra femmnile
Capannini, Cerquettini, Valori, Banchi, Baldanzi, Mattafirri, Conedera, Guazzini, Serusi, allenatore Martini

Under 16
Capannini, Gualandi, Bianchi, Baldanzi, Serusi, Lombardi, all. Martini
Mattafirri, Cerquettini, Franci, Conedera

Under 12
Prima squadra italiana a vincere il Torneo di Campo Tures

Gai A., Petrelli, Mazzinghi, Gai G., Rahmani, Pesci, Bargelli R., all. Bargelli
Baldinacci, Martini, Martellini, Zorzi, Veliu

Under 12 - Campioni Toscani
Baldinacci, Gai G., Petrelli, Martini, Zorzi, Mazzinghi, Pesci, Bargelli

Rahmani, Martellini, Silvestri, Veliu, Gai A.
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L’inizio del campionato vedeva ancora Stefano Muoio allenatore della prima squa-
dra. Il campionato fu anche l’ultimo per tutti quegli atleti rimasti della seconda ge-
nerazione di giocatori. In compenso, fu il trampolino di lancio per i più giovani, cui 
toccò rinnovare il blasone dell’Olimpic a partire già da quell’anno. La squadra arrivò 
terza nella classifica generale disputando un campionato dignitoso. Nel settore gio-
vanile invece, dove i ragazzi erano sempre meno, ci si dovette accontentare di fare 
esperienza nell’Under 14, regalando un anno agli avversari.

Rosa della prima squadra: Bargelli, Bertolozzi, Botti, Brogi, Cavaglioni, Cenni, Centobuchi, 
De Paoli, Ghini, Ibraimovski, Muoio, Ovi M., Pesci, Petroni, Querci, Radi, Ruberto, Toninelli, 
Zazzeri
Squadre: Ambra, Arezzo, Asalbastia, Farmigea, Fiorentina, Follonica, Montecarlo, Prato, Ta-
vernelle, U.S. Olimpic

Risultati
U.S. Olimpic - Tavernelle	 26-32 		  Tavernelle - U.S. Olimpic 	 31-30
U.S. Olimpic - Farmigea		 45-19 		  Farmigea - U.S. Olimpic 	 31-36
Fiorentina - U.S. Olimpic	 28-29		  U.S. Olimpic - Fiorentina 	 31-37
U.S. Olimpic - Follonica		 31-19 		  Follonica - U.S. Olimpic		 20-39
U.S. Olimpic - Asalbastia	 33-31 		  U.S. Olimpic - Ambra 		  39-31
Ambra - U.S. Olimpic 		  17-27 		  Asalbastia - U.S. Olimpic 	 28-26
Montecarlo - U.S. Olimpic 	 27-24 		  U.S. Olimpic - Montecarlo 	 39-21
U.S. Olimpic - Arezzo 		  36-34 		  Arezzo - U.S. Olimpic		  35-31
U.S. Olimpic - Prato 		  29-26

Rosa Under 18: Barbadori, Bargelli, Cavaglioni, Centobuchi, Ibraimovski, Montomoli, Muo-
io, Ovi A., Paoli, Radi, Rombai, Toninelli
Squadre: Ambra, Farmigea, Grosseto, Pontassieve, Prato, Tavernelle, U.S. Olimpic

Risultati
U.S. Olimpic - Farmigea 	 47-19 		  U.S. Olimpic - Tavernelle 	 25-33
Tavernelle - U.S. Olimpic 	 35-22 		  Farmigea - U.S. Olimpic 	 21-48
U.S. Olimpic - Grosseto 	 24-44 		  U.S. Olimpic - Prato		  28-27
U.S. Olimpic - Pontassieve	 38-25 		  Ambra - U.S. Olimpic 		  28-38
U.S. Olimpic - Ambra 		  44-25 		  Pontassieve - U.S. Olimpic 	 31-4
Prato - U.S. Olimpic 		  36-30

2010/11  SERIE B
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Under 14
Pesci M., Ribechini, Gai A., Baldinacci, Rahmani, Bargelli R.,

Pesci T., Mazzinghi, Bargelli S., Testai
Petrelli, Zorzi,  Martellini, Gai G., Ravaglia

Settembre 2011 - Ritrovo di vecchie glorie dell’Olimpic
Gori, Baldi, Ghini, Picci, Borelli, Bargelli, Spadini, Vannini, Vannini, Santini, Biagi

Ricevuto, Mazzolani, Ovi, Giovannetti, Peretti, Martini, Ceccherini, Ghini M., Giuggioli, Macii

Nazionale Under 18 di Beach Handball 
Campionato Europei - Umago - Croazia - 3a classificata
Michele Muoio convocato
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Con l’arrivo di Ghini alla guida della prima squadra avvenne il completamento del 
ciclo di ricambio generazionale. Gli atleti erano ormai tutti molto giovani anche se 
animati dalla ferma volontà di riportare in alto l’Olimpic. L’Under 14 vinse il cam-
pionato regionale, arrivando poi sesta ai nazionali, prendendosi una bella rivincita 
sulla stagione precedente. L’Under 14 femminile, guidata dal duo Picci-Martini, si 
classificò seconda al campionato regionale; nonostante tutto anche questa si pote-
va considerare una stagione positiva per l’Olimpic. L’AVIS che spesso aveva aiutato 
l’Olimpic, sponsorizzava ora tutto il settore femminile. Era anche il riconoscimen-
to da parte di quella associazione di volontari, del contributo che molti i giocatori 
dell’Olimpic avevano dato alla loro causa benefica. Donare il sangue è una cosa 
importante.
Rosa della prima squadra: Barbadori, Bargelli, Beneventi,  Brogi, Cavaglioni, Centobuchi, 
Fusi, Ghini F., Ibraimovsky, Muoio M., Ovi A., Radi, Ruberto, Toninelli
Classifica: 3a posizione
Squadre: Ambra, Apuania, Arezzo, Bastia, Follonica, Montecarlo, Scarperia, U.S. Olimpic

2011/12  SERIE B

Ex Pres. Bini, Cavaglioni, Pres. Barbadori, Muoio S., Muoio M., Bargelli, Toninelli, Brogi, Beneventi, Ruberto, Cavaglioni, Ghini S, Ovi M.
custode Chigi, Centobuchi, Ibraimovski, Ghini F., Barbadori, Fusi, Ovi A., Radi
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Under 14 - 2a al Campionato Regionale
Martini, Picci, Lombardi, Berti, Guiducci, Innocenti, Ghini, Picci

Conedera, Dragoni, Monterisi, De Paoli, Bini, Grosoli

Under 14 - 2a al Campionato Regionale
Lombardi, Innocenti, Berti, Ghini, Picci, Guiducci, Martini, Dragoni, Grosoli
Martini, Bini, Picci, De Paoli, Conedera, Monterisi

Under 14 - Campioni Regionali
VI Campionati Italiani di Misano Adriatico

Petrelli, Ribechini, Mazzinghi, Martellini, Pesci, Gai G.
Rahman, Ramanovski, Bargelli, Zorzi, Ravaglia, Baldinacci

Under 14 - 2a al Campionato Regionale
Picci, Martini, Conedera, Dragoni, Monterisi,
Lombardi, Picci, Pres. AVIS Franceschi, Pres. Barbadori
Berti, Guiducci, Grosoli, De Paoli
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Ghini è alla guida della prima squadra, che ha concluso il campionato al quarto 
posto. 
L’Olimpic svolge oggi un gioco veloce, brillante, senza un attimo di sosta. Poche 
partite non bastano per esprimere un giudizio definitivo, ma pare che vi siano le 
carte in regola per andare ancora una volta piuttosto lontano. Il futuro dell’Olimpic, 
oggi nelle loro mani, è assicurato. Una sensazione particolare viene dal portiere, 
ruolo nel quale abbiamo potuto ammirare in passato veri campioni. Se vediamo 
bene, avremo la nostra porta custodita per molto tempo.
L’Under 16, pur pagando un anno o due di età nei confronti degli avversari, ha fatto 
un gran campionato. La mano dell’allenatore Bargelli si è fatta sentire. Siamo convin-
ti che nel prossimo campionato non potranno che migliorarsi.
Le ragazze, allenate da Fabio Picci, hanno dovuto partecipare al campionato misto 
per carenza di squadre, serie B e Under 16. Non hanno potuto competere con la 
categoria superiore ma nella classifica generale hanno messo alle spalle le squadre 
di pari categoria vincendo il campionato regionale.

Rosa della prima squadra: Barbadori, Bargelli, Beneventi, Brogi, Cavaglioni, Centobuchi, 
Fusi, Ghini, Ibraimovski, Muoio, Ovi, Radi, Ruberto, Toninelli
Classifica: 4a posizione, 27 punti, 9 vittorie, 7 sconfitte

Risultati
U.S. Olimpic - Poggibonsese 	 30-34		  Poggibonsese - U.S. Olimpic	 35-27
Scarperia - U.S. Olimpic		 27-21		  U.S. Olimpic - Scarperia		 24-31
U.S. Olimpic - Montecarlo 	 34-22		  Montecarlo - U.S. Olimpic	 26-28
Petrarca - U.S. Olimpic		  32-31		  U.S. Olimpic - Petrarca 		  28-24
U.S. Olimpic -  La Torre 		 40-39		  La Torre - U.S. Olimpic 		  47-37
New Montecarlo - U.S. Olimpic 	33-42		  U.S. Olimpic - New Montecarlo 	35-33
U.S. Olimpic - Follonica 		 34-33		  Follonica - U.S. Olimpic 		 23-24
Prato - U.S. Olimpic		  33-32		  U.S. Olimpic - Prato 		  28-27

2012/13  SERIE B
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Under 16 femminile - Campione Regionale
Monterisi, Lombardi, Berti, Dragoni, Guiducci, Picci, Grosoli, De Paoli, Innocenti, Bini

Rosa Under 16: Baldinacci, Bargelli, Gai A., Gai G., Martellini, Mazzinghi, Pesci, Petrelli, 
Rahmani, Ramanovski, Ravaglia, Ribeghini, Ricevuto, Zorzi
Classifica: 34 punti, 11 vittorie, 1 pareggio, 8 sconfitte

Risultati
U.S. Olimpic - Ambra		  26-20		  Ambra - U.S. Olimpic 		  33-27
Follonica - U.S. Olimpic 		 18-31		  U.S. Olimpic - Follonica 		 42-27
U.S. Olimpic - La Torre 		  29-20		  La Torre - U.S. Olimpic 		  26-42
Scarperia - U.S. Olimpic		 21-37		  U.S. Olimpic - Scarperia		 45-16
U.S. Olimpic - Prato 		  31-27		  Prato - U.S. Olimpic 		  26-30
U.S. Olimpic - Farmigea		 26-35		  Farmigea - U.S. Olimpic 	 54-27
U.S. Olimpic - Montecarlo 	 31-22		  Montecarlo - U.S. Olimpic 	 34-27
U.S. Olimpic -  Tavernelle	 21-26		  Tavernelle - U.S. Olimpic 	 34-31
Petrarca - U.S. Olimpic 		  35-27		  U.S. Olimpic - Petrarca 		  30-28
U.S. Olimpic - Poggibonsese 	 27-27		  U.S. Olimpic - Poggibonsese 	 39-30

Rosa Under 16 femminile: Berti, Bini, De Paoli, Dragoni, El Gamrhami, Gianfaglione, Groso-
li, Guiducci, Innocenti, Lombardi B., Lombardi P., Monterisi, Picci, Puorger

Risultati
U.S. Olimpic - Grosseto 	 8-31		  U.S. Olimpic - Montecarlo	 11-17
Fiorentina H. - U.S. Olimpic 	 21-5		  Poggibonsese - U.S. Olimpic	 30-11
Montecarlo - U.S. Olimpic 	 23-9		  La Torre - U.S. Olimpic		  22-13
U.S. Olimpic - Poggibonsese 	 10-22		  U.S. Olimpic - Grosseto		 7-45
U.S. Olimpic - La Torre		  15-9		  Fiorentina H. - U.S. Olimpic	 30-17
Grosseto - U.S. Olimpic		 35-9		  Montecarlo - U.S. Olimpic	 21-17
U.S. Olimpic - Fiorentina H.	 23-26		  U.S. Olimpic - Poggibonsese	 10-25
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Under 16
Testai, Ghini, Gai A., Petrelli, Martellini, Mazzinghi, Pesci T., Ricevuto, 

Bargelli R., Ribechini, Bargelli S., Pesci M.
Rahmani, Ramanovski, Gai G., Zorzi, Ravaglia, Baldinacci

Under 16 femminile - Campione Regionale
Gianfaglione, Innocenti, Bini, Lombardi B., Monterisi, Bragoni, Berti, Picci, Grosoli

Puorger, El Gamrhani, Lombardi P., Guiducci, De Paoli

Muoio M., Beneventi, Bargelli, Radi, Muoio S., Cavaglioni
Ovi, Barbadori, De Paoli, Brogi
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Il futuro dell’U.S. Olimpic

Vorrei concludere questa per noi appassionante cronistoria della vita sportiva, e 
non solo, dell’Olimpic Pallamano di Massa Marittima, ringraziando ancora indistin-
tamente tutti coloro che hanno aiutato a realizzarla e lasciando un messaggio ai 
giovani: voi siete il futuro di questa Società, siatene orgogliosi ed onorati; quando 
scenderete in campo con la gloriosa maglia dell’Olimpic ricordate sempre che è ar-
rivata fino a voi con la fatica e la passione di chi vi ha preceduto e, nonostante siano 
passati più di quarant’anni da quel giorno, quando sarete uomini vi accorgerete di 
non poter dimenticare di essere appartenuti all’U.S. Olimpic.
Perché l’U.S. Olimpic vi rimarrà sempre nel cuore.

Roberto Gori
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